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ileimprese 
. ISELLA CATENA DEL MONTE BIANCO 

Il Monte Maudìt per la cresta S-E 
U n a ' n u o v a - a r d i t a impresa 

è s ta ta por ta ta a termine 
lunedi 28 marzo da una cor­
data composta dalla guida 
di Courmayeur Arturo Ót-
t o i - ' e 'dagli ' alpinisti- Lan­
franco e Leonardo Pozzi .del. 
C.A.I. .Busto Arsizio:-essi s e ­
no riusciti ii>fatti .ad~eflet-
tuare la « p r ima invernale » 
della cresta SE (via Burge-
ner-Kuffner) del M. Maudit 
(m. 4465) che è uno dei più 
classici i t inerari di tipo mi­
sto (con difficoltà cioè al ter-
nantesi di roccia e ghiaccio) 
d^Ua catena del Bianco. 

;B' questo un nuovo allo­
ro che dà lus t ra all 'Alpini­
smo italiano, alla forte gui­
da valdostana ed, iri pa r t i ­
colare, alla gloriósa Società 
d^ Ie Guide di Courmayeur: 
pensiamo infatti che tu t te 
queste belle imprepe com­
piute negli ultimi anni dalle 
guide di Courmayeur siano 
il modo più degno per ce­
lebrare il 1 ' centenario di 
vita della loro Società (cen­
tenario che andrà appunto 
a scadere nel 1950) e, nel 
contempo, siano la risposta 
più convincente a i mormorii 
di certi ambient i alpinistici 
che s'eran permessa di t r in ­
ciar gratuit i giudizi su di u -
na pretesa at tuale apatia 
alpinistica della categorìa 
delle guide. 

' Dalla vìva' voce deiprotago. 
nisti abbiamo appreso i parti­
colari dell'ascensione. 

Partita domenica mattina 
dal Colle del Gigante, la cor 
data raggiunse nel pomeriggio 
il" bivacco fisso della Fourche 
(m. 3.682), che trovasi proprio 
ai piedi della cresta, dopo a-
ver incontrato notevoli diffl-
cojtà nel superare lo scivolo di 
ghiàccio—che % giocoforza ri» 
falire per portarsi ài mlnU' 
scolo rifugio, vero nido d'a^ 
qulla a cavaliere d'una acutis. 
sima cresta granitica.- • -

Il lunedi la partenza non 
potè effettuarsi che alle 8, da 
to.ì l freddo intenso e la con 
seguente necessità di ; atten­
dere che il: sole venisse a bat­
tere sulla cresta lungo la qua, 
le si svolge l'itinerario,' cresta 
che è facilmente individuabile 
—' ed ammirabile — d a / C o u r ­
mayeur perchè è quella che, 
con un succedersi. di aeree 
festonature è di ripide.. Im 
pennate di ghiaccio interrotte 
dì tratto in tratto da possenti 
gendarmi di rossigno 'granito 

segna, sirfo ' alla- vetta del M. 
Maydit, la .linea di confine tra 
Italiane .Frapcia." • i. <,', 

' I l 'superamento del pr imo'r i . 
salto fu alquanto laborioso per 
la presenza di "neve farinosa 
che obbligava- a una continua 
tensione nervosa'dato che ' l ' i . 
tinerario segUe - in— continuità 
— come, su di un filo di rasoio 
~ , il tracciato della Brenva 
da un lato e del Gigante dal­
l'altro. Bisogna inoltre fare 
una continua ed estenuante 
attenzione alle cornici che in 
eerti punti, dato, che nei gior. 
ni precedenti aveva soffiato 
un forte vento, si avanzano 
nel vuoto di qualche- metro 
ed essendo formate da neve 
non amalgamata sono, perciò 
pericolosissime. , 

Tale aereo procedere conti­
nuò per la bellezza di più che 
quattro ore, che solo alle 12,30 
la' cordata raggiunse II gran­
de caratteristico gendarme 
rosso che sembra quasi una 
isola di riposo, con la sua toz. 

za mole, in mezzo a tanto 
sfuggire di ' contorni In abissi 
insondabili di candido eie. 
mento., 

Ma il tratto più impegnativo 
dell'ascensione doveva proprio 
rivelarsi ' l 'aggiramento del 
gendarme, che costò due ore 
e più di lavoro accanito e pie-, 
no di attenzione non solo da 
parte del capo della cordata, 
ma di tutt i 1 suoi componenti^ 
fu una continua ricerca, sui 
fianchi del colossale i « gendar. 
me », di qualche ^ appiglio si­
curo che doveva esserp sba­
razzato da tutta la nev,e che 
lo ricopriva, fu un continuo 
estenuante controllo della cor. 
da perchè in ogni • momento 
fosse garantita la più assoluta 
sicurezza di ' colui, che stava 
muovendosi, fu un continuo 
procedere su di una voragine 
che si placava solo mille me­
tri più sotto, sui primi pianori 
del ghiacciaio della Brenva. 
- Passato quest'ostacolo che — 
a detta di Ottoz — si rivelò 
infinitamente più impegnativo 
di quanto non lo sia d'estate, 
la cordata si trovò nuovamen­
te alle prese con la parte su­
periore- 'dell'affilata cresta 
ghiacciata: qui il procedere fu 
complicato e reso* pericoloso 

dalla presenza di placche ne­
vose compresse dal vento, 
placche che minacciavano di 
partire ad ogni momento tra­
scinando con sé tutta la cor­
data. Intanto ^^ à complicar le, 
cose — il sole ^ra già sparito 
ed il freddò riprendeva inten­
sissimo intorpidendo 1 movi­
menti degli arrampicatori. Do-
pò. altre due ore la 'cordata 
aveva finalmentei ragione an­
che di questo durissimo trat­
to, di cresta affilata e.— giun­
ta alla . spalla > — poteva .fi­
nalmente gettare una sguardo 
più tranquillo alla' vetta or­
mai a portata di manq ed al­
l'Ultimo tratto della via ormai 
senza difficoltà cosi- impegna­
tive come lo erano state quel­
le superate sino a quel mo­
mento. • ', ,' 

Rinuriciari'do, data l'ora tar­
da^ a raggiungere l'ultimo fa. 
stigio del monte, gli alpinisti 
alle 17 iniziavano il ritorno 
lungo l'itinerario normale e 
dopo ; una discesa non facile 
e non priva di emozioni, comi, 
plicata; dal buio sopraggiunto 
e dà alcuni grandi crepacci 
del "versante- nord :della mon­
tagna, giungevano alle 22 alla 
capanna del C3ol du Midi. 

' ' ; , , , , Toni Gobbi 

Cresta sud della Aiguille Noìre de Peuterey 
Impresa veramente ; ecce­

zionale (e già varie -volte 
tentata da a lp in is t i , s t ranie­
ri) è quella effettuata dal 26 
al 28 febbraio scorso nel 
gruppo del Monte Bianco: la 
pr ima .invernale della cresta 
Sud dell'Aiguille Noire de 
Peuterey, che ha avuto per 
protagonisti la guida dott. 
Toni Gobbi e «il portatore 
Enrico Rey, ent rambi della 
Società delle Guide di Cour­
mayeur. 

Part i t i il 26 febbraio alle 6 
dal Rifugio della Noire, lil­
le 7,15 attaccavano la parete 
della -Punta 'Welzertbach, 
raggiunta alle J5.15. Ne r i ­
par t ivano subito,,^ ((ile 18,30 
i due "ardimentosi, sotto una 
furiosa tormenta, raggiuft 
gevanò la vet ta della Quarta 
Torre , ove bivaccavano. 

Il giorno dopo part ivano 
alle 8 dalla Quarta Torre, 
toccando la vet ta della Quin­
ta alle 10,45. Dopo una sosta 
di un quarto d'ora la lascia 
•vano è alle 14,15 erano sulla 
vet ta della Pun ta Bich, don­
de, dopo una breve fermata 
compivano la difficile tra­
versata ih quota, p e r rag­
giungere la ' v i a normale, 
della cresta Sud dell 'Aiguil­
le Noire de Peuterey (m. 3780) 

che veniva toccata sotto 
raffiche violente di vento a l ­
le 16 circa. Quasi subito è 
stata iniziata la discesa e 
alle 20 Toni Gobbi ed En­
rico Rey erano 'costretti a 
bivaccare a quota 3300 circa, 
sotto u n freddo intensissimo 
che quasi mozza\(a il respiro. 
La paurosa notte è t rascorsa 
insonne. I l 28 febbraio alle 7 

due iniziavano la discesa; 
alle 17,30 pervenivano .al 
Fauteil des AUemands e a l ­
le 18,15 al sottostante rifugio 
della Noire. 

Condizioni della cresta: 
molto buone per l 'assenza 
quasi assoluta di vetrato; 
però molta neve tu t to ra f a ­
rinosa su ógni bre've r ipiano 
e céngia, spècie sul versante 
Est. Il maltempo soprag­
giunto durante" il secondo 
bivacco h a costretto i idue 
valorosi ad un discesa pe ­
nosa per la presenza di più 
di 20 centimetri di ne've fre­
sca caduta nella' notte , per 
la to rmenta e p e r , la fìtta 
nebbia. 

L'equipaggiamento Indivi­
duale dei salitori compren­
deva la giybba a vento nor­
male, scarpe con suola "Vi-
bram e due paia di guanti 
di lana; quello collettivo era 
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L'Assemblea di Genova 
Impressioni di un Delegato 

L'Assemblea dei Delegati 
dèi C.A.L, te-nutasi il24 aprile, 
ha dimostrato ancora una 
volta, e non ce n'era biso­
gno, la forza morale e ma­
teriale del nostro Club Al­
pino: si sta ritrovando man 
mano quel profondo isenti-
mento di fraternità che, se 
non scomparsoi^jsi era però 
attenuato. Figari può essere 
molto soddisfatto: ma più 
che lui, sono i delegati, la 
»occ dei soci, che sono,sod­
disfatti' di avere un Presi­

dente che è del nostri, che 
dalle nostre file proviene e 
che conosce l'andamento 
del'Club non attraverso là 
parola non sempre disinte­
ressata di altri, ma per e-
speriema propria. 

Due sono state le caratte­
ristiche di quest'ultima as­
semblea: la sincerità e Io 
lealtà. Piccole nubi si era­
no già disciolte prima della 
riunione: il « Monti e Valli» 
distribuito ai Delegati riu­
niti aveva riscosso la appro-

formato :da 'uh piccozzino 
Grivel, u n p?iio " d i ' ramponi 
Frendo in, duralluminio, due 
corde d i 30 metr i da 10 mil­
limetri, u n cordino di 20 me­
tri da 7 -mil l imetri , 7 mo­
schettoni ' Cassiti,- , 9 chiodi 
Gri'vél. e , Cassini • due mar ­
telli, di cui uno .da .roccia 
Cassin" e d - u n o da ghiaccio 
Grivel, una": t endina da b i ­
vacco Zatski, u n sacco da 
bivacco in p iuma d'oca. 

Toni Gobbi ed Enrico Rey 
sono stati -,yìvamente felici­
tati pe r il nuovo succèsso 
che va ad onore della glo­
riosa Società Guide di Cour­
mayeur. 

Turita orientale 
del Breitlioru 
Parete di Verrà 
L'accademico del C.A I 

nonché docente unjversi tano 
prof. Alfredo Corti (chevan^ 
tia una rispettabile età) e la 
guida Giuseppe PirovanoV— 
due nomi arcinoti in tut to 
l 'ambiente (nostro —. hanno 
scalato il 24 apri le scorso, 
per la pr ima volta, la parete 
di 'Vorrà della P ù n t a Orien­
tale del Brei thorn (m. 4148) 
Il pendio ,era in buona parte 
di ghiaccio scoperto per le 
condizioni atmosferiche in­
solite di questo scorcio di 
stagione e la cresta, nel ri 
tomo, guarnita di spettaco' 
lari cornici. Si t r a t t a di una 
pr ima assoluta. - • 

vazione generale. Bravo Bai 
Hanoi Così si è sempre fat­
to, si fa, e si farà fra di noi. 
Ero certo, forse perchè an­
ch'io ho un carattere tipo 
« istrice jt, che avresti fatto 
come hai fatto. 

Ma l'assemblea ha posto 
per la prima volta due pro­
blemi che debbono essere 
affrontati. Se qualcuno uso 
af maneggi ed alle * combi-
nes » spera che. vengano pó­
sti in disparte, si disilluda. 
• Il primo si riferisce allo 
Statuto: questa Statuto non 
è corrispondente a quello 
che i soci desideravano: 
manca di quella: chiarezza 
che, noi. chiediamo. ' - , 

Per d i " p i ù , non ; trowo nel 
Regfolainento quell'adegiMi-
mento che occorre: Statuto 
e Regolamento debbono eom-
penetrarsi. • 

; i l secóndo problema è 
quello delle ; ' sottosezioni: 
quesie ' sonb , la forza del 
C.A.L ma i loro rappòrti col­
le Sezioni vanno messi me­
glio in Iwce: si evi teranno 
screzi e malumori. * 

Dopo le dichiarazioni sul­
la Rivisto, lo « Scarpone » 
assume pure maggiore •'• im­
portanza: diventa più che 
mai il giornale degli alpini 
sfi. E' sullo « Scarpone » che 
si devono discutere le que­
stioni anche le più impor­
tanti . 

In questo modo ' »l respi' 
rerd meglio e ne avvantag­
geremo tutti. 

Abbiamo dinonzi ann i di 
lavoro: facciamolo con -spi­
rito sereno, sincero, leale 
saremo tutti concordi, come 
concordi siamo stati nel di 
re a Figfl.ri la- nostra rico­
noscenza per quello che fa, 
e uniti nel nominare un Uo­
mo come l'avv. Chersi a vi­
cepresidente. 

Mario Gandini 

del canale sottostante la torre 
(ore 11). Abband9nati gli sci, 
ci innalziamo iaticosamente 
nel canale, su neve farinosa, 
raggiungendo il colletto a Sud 
della torre e scendendo all'at­
tacco della retrosfente parete 
Ovest (ore 12). Questa parete 
d'una cinquantina |di metri,* è 
solcata da un eafeft'oidledrp; 
di roccia calcareàMffatto soli-i 
da. Si inizia con ; | | ì .^assàggio 
ohe presenta appipi solo nel­
la parte alta. Si procede alcu­
ni mètri sul ;fbndoldel camino 
soprastante sino'}a che, per 
l'eccessivo Innevahifento, è con­
sentito uscire e procedere sul­
la sinistra con qualche' espo­
sizione., Dopo una, trentina di 
metri dall'attacCdV(chiodo),, sj 
aggira una costol§ e si attra­
versa in breve à'ìdestra, rag­
giungendo nuovamente su ne­
ve il fondo del : camino. Tale 
camino si raddrizza aprendosi 
a diedro e richie,Sè. qui estre­
ma cautela per là/roccia mal­
sicura. Si sale fliritti pochi 
metri con rilevanti difficoltà 
(chiodo); si appoggia legger, 
mente a destra e s? sùpera una 
fessura con passaggi molto de . 
licati (altro chiod§). Si ritor­
na sulla direttiva;ai salita sino 
alla base, d'un Ifjlminetto di 
5 m^ (chiodo) c h | esige il più 
impegnativo ê̂  laiiorioso pas­
saggio di forza.'IAltro breve 
caminetto meno jjjlffielle,- indi 
si raggiunge la presta termi­
nale e, a pochi passi, la vetta 
à m.- 2389 ; (ore ' 13.30 : — 1,30 
effettive—- chioa t .4 ricupe­
rati) .. Scendiamo ^ ; corda dop, 
pia dalla,, p a r ^ è : Sud-Est 
(chiòdo esistentèja mezza al 
tezza 7 ore,0.30), |,*ricalzati'gli 
sci alle ore 15, siamo à 'Bardo-
necchia: verso lé'it (totale ore 
effettive S,30).-,l : | | ' -

Nota dei salìtòfi; ^—\Tdur 
Jaune , ,de v.Barobbas », non 
< Jeaune. e non?;-. Barabas > 
come è detto .'^'''-ripetuto a 
pag. 193 voi./IIK della guida 
Alpi Cozie • Settentr. di E 
Ferreri. Cioè, Torre : Gialla di 
Barabba (Barabba:, malfattore 
che i giudei preferirono a Cri 
sto). Lo . schizzò^della Torre 
con tracciato di salita poi. ri-
ferentesi alla vioi; descrittavi, 
è del tutto errafb. Esatta la 
descrizione dell'uliica via alla 
Torre, stralciata Malia rivista 
« Montagne ., IVafcx 76-77, Ma 
la parete 5:E:',"*si'no" qtratè* ef­
fettivamente si siiolflc il per­
corso della cordata NoeWtou-
chon, è stata scambiato con 
la paréte NÌE.; separata da 
quella per via d'imo strapiom­
bante costolone. A,riprova del­
l'erroneità del tracciato dello 
schizzo, ad ogni modo, a voler 
trascurare l'orientamento, ba­
sterà consultare lo schizzo del­
la citata pubblicozioné france­
se, in cui la via per attingere 
la vetta, anziché vn andamento 
nella parte terminale, da de­
stra a sinistra, ne ha uno op­
posto. 

cordate di due. Poco dopo, 
causa un volo che menoma un 
componente, procediamo, in 
cordata unica. Pendenza va­
ria, a < gobbe » ; scarsa sicurez­
za per la poca neve gelata e 
il vetrato Sugli sfasciumi di 
rocce e terriccio.^ Lasciando il 
canalone per un ampio pen­
dio finale a sinistra*siamasul 
la.cfilottà dell'anticima i?j'oage.-
volmente per cresta in vetta 
(ore 5 dall'attacco del cana­
lone) tenendo conto del nomi­
nato incidente e della lentez­
za di una cordata numerosa. In 
due, con buona neve, si può 
coprire il tratto in ore 2-2,30; 
dislivello circa m. 350 . . 

Monte Pisanino 
Versante N.E. 

I l ' 27 marzo scorso Angelo 
Nerli e Vincenzo Sarperi, en­
trambi del CAI Pisa, hanno a 
perto un nuovo itinerario in­
vernale sul versante nord est 
del Monte Pisanino (m. 1946) 

Ecco qualche cenno steso 
dai salitori: 
' - .Supera t i gli ultimi faggi e 
1 prati ancora innevati, . at­
tacchiamo in ramponi (quota 
ca 1300) il. pendio di ottima 
neve dura. Rapidamente in 
alto (slegati) per una sene di 
erte gibbosità e canali, spo­
standoci sempre verso la sini­
stra del versante.: In prossimi­
tà d i . un esposto passaggio di 
gliiaccio vivo e poca neve mal 
sicura (per cui pensavamo ri 
tornare verso destra) facciamo 
cordata e obliquiamo invece 
àncora, a ^sinistra (gradini per 
neve già minata dal sole),, in­
di saliamo un erto costone, 
una'cinquantina di metri, con 
i « 12 punte ». -Per un facile 
canale di neve disfatta, in cre­
sta poco a sinistra della vet­
ta (ore 4,15 dalla base). Disli­
vello sui 650 ». 

Tour Jaùiie 
de Barabbas 

Pareie O 

Nelle Dolomiti di Val­
le Stret ta , I 11 21 marzo u. 
s., veniva compiuta la pr ima 
assoluta e la p r ima inver­
nale per la pare te Ovest del­
la Tour Jaune de Barabbas: 
Gigi Panel (guida e maestro 
di sci) e Armando Biancardi 
(C.A.L Torino). ' • 

« Il caratteristico castellac-
cio giallo-rossastro di Barab­
bas, si innalza ben visibile 
sulla cresta NNO della Guglia 
del Mezzodì, con pareti ver­
ticali ed a tratti strapiom­
banti. Da Bardonecchià, me­
tri' 1258, risaliamo (ore 7,30) 
sulle pendici del Monte Co-
mion, / sino , all'altezza del 
P ian ,d i Sole. Di qui, calzati 
gli sci, 'volgiamo a destra e 
traversiamo • in leggera salita 
vèrso il solco vallivo che 
scende dal Col des Acles. Ne 
percorriamo poi il fondo, 
dapprima volgendo a sinistra 
e-poi a destra, sino ai piedi 

AI prossimo n u m e r o il 
resoconto part icolareggiato 
del l 'Assemblea dei Dele­
gati del C ^ L m Genova. 

IlJot'del Mpntasio 
scalato da unacoinpagniad'aliìni 

Una compagnia del Batta­
glione < Aquila > dell '8' Alpini 
al completo di eflèttivi Ha ef­
fettuato il 25 aprile scorso la 
scalata del Jof del Montasio. 

Parti ta da Sella ,Nevea, la 
Compagnia raggiungeva i pia­
ni del Montasio in poco più 
di t re ore. Succeséivamente 
affrontava la scalata della pa­
rete, sud, sulla quale si è reso 
necessario uno sfibrante lavo­
ro di gradinamento sulla su­
perficie gelata e in forte pen 
denza. Tutte le difficoltà ven­
nero superate grazie alla pe­
rizia degli ufficiali e all 'adde­
stramento ' degli alpini. 

VENITE AL SETTETERHM 
amici del nòstro giornale 

D O M E ; ^ I € A 8 JTIA « « I O 

NELLE APUANE 

Penna di Sumbra 
Canalone'nord 

Il 6 febbraio scorso Vin-
ceno Sarperi con Brunetto Pal­
la, Andrea Panattoni è Gian-
cario > Severini, tutti del CAI 
Pisa hanno compiuto la prima 
salita invernale : della Penna 
di Sumbra (m. 1770) per il ca­
nalone Nord, della,quale han­
no steso la breve relazione 
tecnica; 

€ Calzati 1 ramponi, dal Pas­
so di Fiocca (m. 1600) scen­
diamo sul versante nord obli­
quando a destra per pendii ge­
lati sovrastati da pareti roc­
ciose, fino all'incontro di un 
marcato aperto canalone (1 o-
ra), ' che attacchiamo in due 

2V 
Attendamento Nazionale 

«A. Mantovani» 
vicino a Solda nel Giuppo Oitles - Cevedale 

organizzato dalla 

Sezione di Milano del C. A.I. 
in turni settimanali 

dal 10 luglio al k settembre 
Richiedere programma dettagliato alla Sezione 
organizzatrice, via Silvio Pellico 6 - Milano 

, ' P R I M E ESTIVE 

Piramide 
di Croda Rossa 

Parete Sud 

" La ' ' 'cordata""*GU|lÌ 'elma 
Del Vecchio e ' Piero Zac­
caria della, XXX, Ottobre di 
Trie'ste, il 20 agosto 1948 
metteva al proprie att ivo 
anche la,' p r ima , ascensione 
per pare te Sud della • P i r a ­
mide di Croda Rossa. 

Si sale facilmente, per lo 
zoccolo basale e, dopo un cen­
tinaio di metri si giunge in 
una terrazza ghiaiosa (omet­
to) sopra la quale la parete si 
drizza verticale.: Su per essa 
(40 m., IV grado) fino ad altra 
terrazza, dopo di che una b r e . 
ve parètina porta ad una cen­
gia (10 m., IV grado). La pa­
rete sovrastante è incisa • da 
due fessure diedri. Si prende 
quello di destra innalzandosi 
per fessurine friabili (10 m., 
V sup., 3 chiodi) poi più facile 
(10 m., IV grado), infine nuo­
vamente più erto (35 m., V 
grado) fino ad una forcelet-
ta sulla cresta S.O. Si prose­
gue per fessure e diedro stra­
piombante in parete Sud 
(25 m., V con passaggio di VI, 
2 chiodi), raggiungendo la 
parete superiore della cresta. 
Per essa dopo,50 m. in vetta. 

Arrampicata delicata ed ele­
gante su roccia generalmente 
friabile; metr i 250; V grado; 
6 chiodi, di cui uno lasciato in 
parete; ore 3. 
iniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Corso di arrampicamento 
per istruttori al Passo Sella 

Per incarico della Presiden­
za generale del C.A.L, la Com­
missione nazionale Scuole di 
alpinismo, presieduto dall'ac­
cademico Carlo Negri, orga­
nizza il secondo Corso di ar­
rampicamento dolomitico, ri­
servato agli istruttori che già 
prestano aiiività presso le 
Scuole di alpinismo del C.A.L 
o per coloro che le singole Di­
rezioni o le Sezioni ritengono 
idonei all'insegnamento alpi­
nistico. . 

Tale Corso si svolgerà dal 
2 al 12 giugno al Passo Sella 
(Rifugio Valèiafini). L'ammis­
sione è H-mitota a un massimo 
di 30 partecipanti di età non 
inferiore ai 21 arini; pertanto 
le Scuole e le Sezioni potran­
no iscrivere non più di 2-3 ele­
menti. 

Le iscrizioni debbono essere 
inuiotc alla Commissione sud­
detta (via Silvio Pellico 6, Mi­
lano) non oltre il 15 corrente, 
accompagnate dalla quota di 
partecipazione che, in, seguito 
all'interessamento della Sede 
centrale del C.A.L viene fis­
sata in L. 7000 e dà diritto a 
vitto 'e alloggio presso il Rif. 
Valentini al Passo Sella, alla 
istruzione e all'assistenza 
tecnica. . 

La direzione tecnica del 
Corso sarà affidata alla guida 
Piero Mazzorana, coadiuvato 
da Istruttori naziónoli e da 
altri alpinisti. ' . 

Ai partecipanti che alla fine 
del Corso avranno dirnostrato 
di possedere le richieste atti­
tudini all'insegnamento della 
tecnica di roccia, verrà rila 
sciato il certificato e il distin­
tivo di . istruttore nazionale ». 

Il programma particolareg­
giato viene fornito a richiesta 
dalla Commistione suddetta. 

Siamo alla vigilia. II g rup­
po varesino degli Amici de 
<< Lo Scarpone » sa lu ta fino 
da ora , tut t i coloro che in­
te rverranno - l^ssù i n fratei:-
nità di intenti ,e di, propositi, 
chièdendo •venia) imiànzitutto 
delle . i r ievi tabi l i -manchevo­
lezze che 'venissero ad essere 
r iscontrate nella ; non facile 
preparazione ' e nello , svolgi­
mento d e l . non comune r a ­
duno. • 

Trat tandosi innanzi tut to ,di 
u n Convegno , idealistico, ol­
t re che' alpinistico, il cui 
scopo principale è la prò 
paganda p e r a i ; n o s t r o « Scar­
pone » che vorremmo sem­
pre maggiormente diffuso 
come la voce e- i l richiamo 
della splendente montagna, 
tut to vi è indirizzato e tut to 
vi è subordinato. . ; , 

Gli organizzatóri! a meglio 
accentuare la"gara~fra i p ro ­
pagandist i del ' g i o r n a l e ' h a n ­
no posto in palio u n a O p p a 
gigante con la ; scr i t ta « Lo 
Scarpone ai suoi Ainici ». Il 
regolaménto ' della ' stessa si 
annuncia semplicissimo.. - Es­
sa è • definitiva è ve r r à asse­
gnata . all 'abbonato che nel 
t e rmine ' delia '" campagna p r i ­
maveri le- degli abbonamenti , 
cadente il 30 giugno prossi­
mo,, avrà totalizzato i l mag­
gior, numero ' dei ' medesimi. 
Già 'vediamo sul nost ro quin­
dicinale . che . essa . è fruttuo­
samente ingaggiata. I propa­
gandisti non, sono, falange. 
Molti si accontenteranhodi 
di procurare un solo abbo­
nato e siano; sempre benve­
nu t i : ma quegli che hanno 
abilità e possibilità di acce­
dere a gruppi ,di alpinisti e 
di indirizzare ì medesimi, 
forze gióvaniìi in part ico­
lare, al piacere delle ascen­
sioni, sono invitati e stimo­
lati ad adoperarsi perchè la 
formazione alpinistica degli 
sfessi sia compenétrata di 
cógnlzìonir ""di- -notizie'; "dì ~ r t -
chiami, .di let ture a t te al suo 
intellettuale sviluppo. 

segnati e gli : interessati p o ­
t ranno ritirarli entro il p ros ­
simo 30 giugno non appena 
avranno procurato il nuovo 
abbonato. 
: 5) L'Omaggio agli amici 
selttennali del gioriial^ av rà 
luogo -al "tèmiiiie 'della co'-
lazione. 

Pe r tu t t e le evenienze p o r ­
tare una copia del giornale 
« L o Scarpone» di da ta r e ­
cente con propria et ichetta 
quale tèssera di riconosci­
mento ufficiale - del Con­
vegno. / ,' 

Si' avverte da ult imo che 
al Sette Termini si ricevono 
in qualsiasi momento abbo­
nament i nuo'vi e rinnovi di 
quelli scaduti., 

IMPORTANTE PER I VA­
RESINI — Tut t i 1 centocin 
quanta abbonati .varesini de 
«Lo Scarpone» sono Iscritti 
d'ufficio al Convegno e sono 
invitati ad intervenire col 
familiari al medesimo e a 
ritirare pr ima o lassù il p ro ­
prio numero di iscrizione. 

Il sig. Eugenio Villa, di 
Milano, ideatore - dell'utiUs* 
Simo « Panciovilla », ha of­
ferto S esemplari dello 
stesso, in varie misure, che 
si aggiungeranno alle pipe e 
ai l ibri-premio pel- Con,-
vegno. 

Viaggio in torpedone 
Da Milano v iene organiz­

zato dal nos t ro giornale uno 
speciale servizio di to rpe­
done con pa r t enza dal l 'Au­
tostradale di Piazza Castello 
alle ore 8 e a r r ivo allo spiaz­
zo del Sè t te Termini verso 
le 10,30; r i to rno en t ro le 
ore 1 9 . ' Q u o t a anda ta é r i ­
torno L. 800. 

Occorre iscriversi subi to 
presso il nos t ro Recapito di 
via Meravigl i 14 (Negozio 
Colombo), versando il sud­
detto impor to . Si accet tano 
anche prenotazioni alla co­
lazione speciale al prezzo 
di L. 500. 

y 00 nnovi abbonati 
Regolare afflusso di adesioni - Nuovi premi 

La Coppa per gli amici de 
• Lo Scarpone >. 

Pe r quanto concerne il no ­
stro Convegno dell'S maggio 
corrente al Set te Termini 
r amment iamo- quan to già 
pubblicato: 

1) Le iscrizioni sono aperte 
soltanto agli abbonat i : i fa­
miliari saranno bene 'accolti 
al Sette Termini come ideali 
accompagnatori dei migliori 
componenti della nos t ra fa­
miglia alpinistica; 

2) Le iscrizioni debbono 
essere Inviate ad Augusto 
Colombo, via Como 2, Va­
rese, fino alla vigilia del Con. 
vegno e saranno ricevute an ­
che al Sette Termini pr ima 
dell'inizio dello stesso. 

3) L'orario del Convegno 
è il seguente: 

Ore 10.30: Visita p iù o me­
no collettiva alle - var ie lo­
calità del Sette Termini: 
gallerie e ricoveri alpini (ex 
militari); Parco betulle e 
ve t ta ; campi di sci e dossi 
erbosi; belvedere sul Ver-
bano e sulla incomparabi le 
catena alpina. 

Ore 11.30: Riunione sul 
piazzale del Rifugio (Sezio 
he C.A.I. Varese) e distribu­
zione di venti pipe ai primi 
venti iscritti present i al Con­
vegno; sorteggio di altri do­
ni fra tutt i gli iscritti lassù 
convenuti . 

Ore 12: Collaudo bacchico 
della Coppa gigante dedicata 
agli Amici de « L o Scar­
póne ». 

Ore 12.30: , Colazione al 
sacco o prenotata sul posto 
(L. 500, escluso pane e vino). 
Visita al Rifugio. Chiusura. 

Per gli appassionati sui 
dossi, prativi si ol ire una no­
tevole fioritura di narcisi. 

4) I doni estrat t i a sorte 
ver ranno immediatamente 
consegnati agli iscritti p re ­
senti ée potranno dimostrare 
di avere già provveduto a 
ifjrocurare un nuovo abbo­
nato al giornale nel periodo 
dal 1 ' marzo corrente anno: 
diversament«* ver ranno as-

\ 

Un fenomeno sorprenden­
te, nella « campagna » ini­
ziata ai primi dello scorso 
mese per raggiurigere l'an-
cor lontana mèta dei 5000 
nuovi abbonati, è la regola­
rità dell'afflusso di adesio­
ni: ogni quindicina esatta­
mente 40 nuovi abbonati so­
no andati ad aggiungersi al­
la massa di quelli già ac­
quisiti. In media, quindi, 80 
al mese: meno di ciò che ci 
aspettavamo all'iriizio, se pu­
re ci conforti il, loro proce-
Aèx^- quasi ,Tijctpdicp,,, come. 
la ffoccia che scava giorno 
per giorno la dura pietra 
dell'indifferenza... 

Nuovi premi ci sono per­
venuti: la Libreria delle A l ­
pi di Courmayeur del dott. 
Toni Gobbi offre: 1 buono 
d'acquisto libri per l ' impor­
to di L. 500 al propagandista 
che per primo avrà presen­
tato 15 nuovi abbonati; 1 
buono per L. 500 a chi avrà 
presentato il 500» abbonato; 
1 buono per L. 1000 da e-
strarsi a sorte fra coloro che 
entro il 31 dicembre p. v. 
avranno presentato almeno 
10 abbonati ciascuno. 

La maggior probabilità di 
aggiudicarsi il primo di que­
sti bwoni l'ha certamente 
Augusto Colombo di Varese, 
giunto all'8' abbonato; se­
gue l'avv. Alessandro Musi -
telli di Bergamo con 6 e 
quindi Achille Gadler di 
Trento con 5 (gli abbiamo 
spedito il libro spettantegli) 
la S.E.M. pure con 5 e il 
dott. Gino Bevilacqua di 
Genova con 4, tralasciando 
gli altri. In questa quindici­
na però^ i propagandisti non 
ci hanno ancora procurato 
un gruppo complessivo di 20 
abbonati, per cui Vion si è 
/ inora proceduto alla relativa 
estrazione a sorte del libro-

premio. Più di un terzo de­
gli abbonati nuovi sono per­
venuti senza l'intermedia­
rio dei propagandisti e que­
sto è certamente un buon se­
gno, perchè dimostra mag­
gior spontaneità. 

L'estrazione a sorte ha fa­
vorito i nuovi abbonati P ie ­
tro Ferrant i di S. Ambrogio 
Olona (Varese) pel gruppo 
dall'81^ al 100'' e Olivero 
Franco di Milano per quello 
dal 101' al 120^, ai quali 
rnandiamo il libro-p-remio. 

' Ci attèndiamo ' ord "feuóm 
frutti dal Convegno dei Set­
te Termini, che rientra pre­
cisamente nelle manifesta­
zioni della campagna pei 
nuovi abbonamenti. Se san 
rose fioriranno... 

Premi in palio oltre aii sud­
dett i : 

Ai nuovi abbonati : Dono 
del numero speciale della 
Mostra della Montagna (co­
sto L. 40); 1 libro di mon­
tagna per ogni gruppo di 20 
abbonati da estrarsi a sor­
te; 1 tu rno al Campeggio 
di Val Veni della U.G.E.T. 
e 1 « fine set t imana » al R i ­
fugio Brioschi (Grignone), 
entrambi da estrarsi a sorte 
il 30 giugno p . v . 

AI propagandist i : 1 libro 
di montagna a chi ci p ro ­
cura 5 abbonat i ; 1 al t ro l i­
bro da estrars i a sorte per 
ogni gruppo di 20 abbonati 
da essi procuratici ; 1 tu rno 
al Pavillon Fre ty della 
U.G.E.T. sopra Entrèves e 
2 « fine set t imana », al Ri - ' 
fugio Brioschi, da estrarsi a 
sorte il 30 gingno p. v. 

Per tut t i , nuovi abbonati 
e propagandisti : 1 turno al 
Rifugio Venini della U.G.E.T. 
al Sestriere, da estrarsi a 
sorte il 30 novembre p . v. 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe 

VEGEILLUMINA 
Il I linimento solido | che sostltuises vantagglosamante 
t'Acqua Vegete-MInerale 
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LO SCARPONE 

ilipìnisiiio airìngìu 
nena Grolla dì Bossea 

i?i,^^^5^^ 

Organizzata dal C.A.t. di 
Mondovì, il 29-30 marzo u. s 
si "è svolta un'importante e^ 
splorazione nel la Grotta di 
Bcssea presso Frabosa, la 
fiuale ha portato gl i audaci 
alpinisti a percorrere per in 
tero il ramo principale della 
Grotta. 

Oltre la Grande Cascata, 
che segnava i l termine della 
Grotta fino all'anno scorso, 
qualche ardito appassionato 
aveva negli anni passati ten­
tato di penetrare i l mistero 
della grandiosa Caverna, ma i 
tentativi si sono sempre are 
nati nei primi tratti per il 
frapporsi dell 'elemento acqua, 
che copiosa scorre nel corri­
doio seguente. 

I nostri alpinisti, superata 
la seconda Cascata, si Inoltra­
rono per un vasto corridoio 
in leggera salita, con la volta 
sempre considerevolmente al­
ta dalla quale pendono festoni 
di stalattiti enormi che ac­
compagnano ne l loro ricco d e . 
coro fino ad ,iin bel l i ss imo 
ampio Lago. Fu usato un ca 
notto pneumatico per rag 
giungere l'altra sponda dis tan. 
te almeno una trentina di 
metri, dopo la quale un ca­
nale conduce ad un cupo la­
ghetto circolare con le acque 
profonde e verdastre. Altra gita 
in barca per ispezionare tutto 
intorno le pareti l ev igate do­
minate da una bassa volta ar . 
rotondata essa pure. 

Non fu riscontrata la mini­
ma apertura né in basso e 
tanto meno in alto; l'acqua 
scaturisce dal fondo sabbioso, 
proveniente da un probabile 
sifone del quale è impossibile, 
per ora, stabilire l'origine. 

Qui è la fine del ramo pr ìn . 
cipale. Tornati al primo lago 
che è stato intitolato Lago Lo-
ser, omaggio dei primi che lo 
passarono al compianto cav. 
Loser che primo arrivò fin 
qui fermato poi dall'eccessiva 
altezza dell'acqua. Questo L a . 
go circondato da fantastiche 
decorazioni calcaree è forse il 
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Le Guide aostane a congresso 
II 14 aprile scorso tutte l e 

guide del C.A.I. e i maestri 
ni sci della Val d'Aosta si sono 
riuniti a congresso nel capo­
luogo della Val le , per la trat­
tazione dei problemi che li r i . 
guardano e la elezione del 
loro Presidente. 

In seguito al risultato dello 
scrutinio, l'avv. Renato Che-
Dod del C.A.A.I. è ^ t a t o ricon­
fermato nella carica presiden­
ziale, che già da tempo dete­
neva, ed è stato oggetto di 
cordiali manifestazioni. 

luogo p iù bello di tutta la 
Grotta, e merita la vis i ta di 
quell i che si recheranno a v i ­
sitare Bossea. Presso il-"Lago 
Loser sono stati ' individuati 
in quantità residui foss i ­
lizzati di ossa animali . P a ­
re trattasi de l fUrsus S p e -
leus in quanto, confrontati a l . 
cuni pezzi con altri già rac­
colti presso l'entrata del la 
Grotta di Bossea ed ufficial­
mente identificati^ v i è grande 
rassomigl ianza per foorma e 
dimensioni tra questi e quel l i . 

Ad opera del professore ( 
Don Bruno , erano stati recu­
perati due esemplari del l 'Ur-
sus S p e l e u s a Bossea, desti 
nati poi al Pol i tecnico d i i T o 
rino. 

Proseguendo lungo u n fian 
co della Caverna, per piccol i s ­
simi passaggi , quasi tane u m i . 
de e col fondo sabbioso, stretti 
corridoi viscidi e sdrucciole­
voli, u n vero labirinto dove 
il marte l lo aiuta ad al largare 
certi passaggi , si perv iene ad 
una Caverna mediana, ant i ­
chissima, parte formata dal 
l'erosione de l l e acque e parte 
per spacco; anche qui gran 
dovizia di concrezioni ed e-
normi stalattiti . U n piccolo 
buco raso a terra (denominato 
Buco di Bertol ino, dal pr imo 
passato) porta ad u n tratto 
superiore della Caverna b e n 
presto chiusa da una gran c o . 
lata calcarea. 

Passati i n una breccia l a t e , 
rale, si perv i ene alla bocca di 
un profondo pozzo nel quale 
calatisi a lcuni componenti -per 
una trent ina di metri, si è a p ­
purato c h e questo precipita 
sul corso principale .de l la 
Grotta a circa cento metr i pr i . 
ma di arr ivare al Lago Loser. 

Penetrat i ancora in u n an­
tro a fianco del pozzo, dopo 
poco si riscontrano alcuni 
sprofondamenti nel pavimento , 
il quale dopo una vent ina di 
metri è crollato tota lmente 
impedendo così di proseguire . 
E' questo i l tratto p iù e l evato 
raggiunto, sorpassa d i ' p o c o la 
quota di m i l l e metrij ed è for . 
se il fratto più antico della 
Grotta. N e l l e vicinanze v i si 
deve trovare qualche fendi ­
tura che col lega con l'esterno, 
in quanto in questo luogo la 
massa d'aria è quasi normale 
a fuori, ed i n più sono stati 
osservati diversi pipistrel l i 
appesi a l le rocce, i quali ani ­
mali si inoltrano solo di poco 
nell ' interno. 

Si inizia il ritorno, proce ­
dendo aj, ri l ievi a l t imetric i e 
planimetrici nonché alla m i ­
surazione del percorso. 

Dopo oltre venti ore di per . 
manenza effettiva nel la Grot­
ta (entrata ore 19,55 del mar-

tedà 29 e uscita alle 16,30 di 
merco led ì 30) • la comitiva ri­
v e d e v a con g io ia - i l sole! • 

Presero parte all 'esplorazio. 
he i l Rag, , , G. Muratore del 
C.A.I. Torino, Sarldro Cornino 
del Club Alpino Accademico, 
Valerio Ingaramo della S.I. 
C.A.V. e Maggiore Piero Ga­
stone; portatori G. Vinai e G. 
Articolo di Fontane . 
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V Accantonamento Nazionale 
delia Sezione del C.A.I. di Roma 

in ALTO ADIGE 
nelle Vedrette di Ries (Alpi Pusteresi) 

al Rifugio «< Roma » (m. 2273) 

Passate le vostre vacanze in turni settimanali 
economici dal 10 luglio al 4 settembre 

Ghiaccio - Roccia - Sci Gite 

Por inform.: C.A.I. Roma, v i a Gregor iana 34, tei . 63.667 

M C M E ESTIVE ECONOMICHE 
m i GRUPPO DEL MOWTEROSil 

Organizzazione Sezione di VIGEVANO del C.A.I. 

Otto turili settimanali 
dal IO l u g l i o al 4 s e t t e m b r e 
A C C A N T O N A M E N T O N A Z I O N A L E n e l Ri fug io « C i t ­
tà di V i g e v a n o » ( g i à A l b e r g o S t o l e m b e r g - G r o b e r ) e 
ne l l 'A lbergo G u g l i e l m i n a , a l C o l l e d 'Olen ( m . 2 8 7 1 ) . 
Camere a d u e l e t t i c o n b i a n c h e r i a , bar , sale , sa la d a 
pranzo in g r a n d i s s i m a v e r a n d a , t e l e f o n o , luce e l e t t r i c a , 
escursioni c o n a c c o m p a g n a m e n t o di, g u i d e . A c c e s s o d a 
A l a g n a S e s i a ( m . 1191) o r e 4,30; d a G r e s s o n e y l a T r i ­
n i l e ore 3,30>, s u c o m o d e m u l a t t i e r e . 

A C C A N T O N A M E N T O n e l R i f u g i o « C i t t à di M o r t a r a » 
a « La G r a n d e H a l t e » ( m . 1 9 7 0 ) , m e t à s trada t ra A l a -
gnà e Col le d 'Olen (ore 2 ) . C a m e r e a d u e l e t t i c o n 
biancheria , bar , sa le , l u c e e l e t t r i c a . 

Serv iz io a u t o p u l l m a n d a M i l a n o a d A l a g n a e r i t o r n o . 

L a quota di p a r t e c i p a z i o n e si a g g i r e r à s u l l e L. 9000; 
per l e prenotaz ion i i n v i a r e L. 2000 p e r ogni t u r n o . 

Chiedere in formaz ion i e p r o g r a m m i a l C.A.I. di V i ­
g e v a n o ( t e l e f o n o 5101 n e l l e o r e s e r a l i ) . 

Il Museo della Montagna 
attende materiale 

La Direzione del Museo N a . 
z ionale 'del la Montagna fa ca i . 
do appel lo a l l e . v a r i e Sezioni 
del C.A.I. perchè vogl iano 
promuovere ' l a spedizione al 
Museo del le fotografie dei loro 
rifugi e bivacchi , .del le dida­
scalie i l lustrative inerenti ai 
medes imi nonché di fotografie 
riguardanti le ve t t e principali 
che si trovano n e l loro am­
biente . ' 

Si gradiscono inoltre Invìi 
di mater ia le di qualsiasi na­
tura, purché pecul iare alla 
zona e appropriato per col le­
z ione di mostra. 

L'appello è r ivolto in modo 
particolare al le Sezioni cen­
tro-meridional i che attual­
mente non sono rappresentate 
nel Museo . 
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Verso la \ f i l a tli'I Monte C imene 

Nostri amici: la S. E. P. di Valdagno 
Ultimo in ordine • cronoloetco, m o irai primi pel fof-

tivo entusiasmo, abbiomo il piacere aggiungere agli amici 
del giornale il Gruppo , Scarponi è Pedate, di Voldagno 
(Vicenza), che si è dato alla più strenua propaganda per 
la diffusione de .ho Scarpone,. In ogni, loro manifesta­
zione distribuiscono ' copie degli ultimi numeri e special­
mente di quello speciale edito per la Mesta della Mon­
tagna di Milano (ne hanno acquistato p iù di 100 esemplari). 
Il loro grand? albo murale è da 15 giorni coperto lette­
ralmente dalle testate'del nostro giornale,'con una grande 
didascalia: « C i occorrono 5000 nuoui obl^onati . . Inoltre 
annunciano che « r e q u i s i r a n n o , « n o uefrinà'sul corso pr in ­
c ipale esponendo « L o Scarpone «-giornalei e . uno scarpone 
di cuoio lungo 80 centimetri. . a'. 

L a S.E.P., o l tre al le gite in montogna^fIndice frequenti 
manifestazioni e trattenimenti culturali, 'dy cui è m a g n a ' 
pars il suo Quintetto di apprezzati elementi. Il recente 
trattenimento serale del 10 aprile nel t/eatro. della Par­
rocchia di S. Quirico. riscosse un successo-eccezionale, an­
che per i numerosi premi-omaggio distribuiti agli spet ta­
tori. Ogni occasione è tuona per fare propaganda all'Al­

pinismo e all'escursionismo, che viene completata con la 
esposizione in pubbl ico di una trentina di quadri di ca­
rattere olpinistico. Per l'S corrente è indetta la grande gita 
d'apertura ai ridenti Colli Euganei. 'i 
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" Una piccozza non è una penna,, 
La nota guida vallesana 

Alex Graven dì Zermatt che 
due anni fa ha partecipato 
alla spedizione svizzera Roch 
nella catena dell'Hìmalaia, 
vanta un «curriculum t;itae» 
alpinistico di grande valore. 
Intervistata da persone che 
desideravano conoscere le 
vicende di qualche sua famo­
sa scalata e invitata a confi, 
dare alla tastiera della lino­
type le sue impressioni, s i 
s c h e r m ì d i c e n d o ; « Una pic­
cozza non è una penna ». E-
spressione che racchiude un 
senso di modestia o di ri­
trosia e anche un po' di non­
curanza a voler vestire con 
il manto della retorica la nu­
da azione. 

Questo slogan ha trovato 
eco in una bellissima recen­
sione dell'ultimo libro dì Ca-
sara «Al sole delle Dolomit i» 
pubb l i ca to tempo fa da un 
quotidiano della Svizzera 
italiana. L'autore dell'artico­
lo esordisce la sua cr i t ico 
che è tutto un, elogio all'o­
pera dell'illustre •scrittore al­
pinista con questo apprc^zo-
m,ento: , 

« N o n c e r t a m e n t e p e r i n ­
teresse l e t terar io si cercano a 
vo l t e i l ibri deg l i a lpinist i . 
La loro forza s i a n e l m a n e g ­
giare la p iccozza e n o n — 
sa lvo eccez ion i — l a penna . 
Ino l tre la loro i m p r e s a cap i ­
ta le è s e m p r e l a s t e s s a : la 
scalata . L ' u m a n i t à var ia e 
ricca c h e è r i ch ie s ta dal la 
l e t teratura o, m e g l i o dal l 'ar­
te, si res tr inge in ess i a q u e l ­
la p a s s i o n e c h e li s p i n g e ad 
af frontare l e v e t t e : mol to 
bel la , m o l t o nob i l e , m a unica 
e sola. P e r q u e s t e d u e ragioni 
è m o l t o di f f ic i le c h e d a l ­
l 'a lp in i smo — e t a n t o p iù 
quanto p i ù d i v e n t a «tecnico» 
— n a s c a un 'opera d'arte ». 

Qui però anche se i voca­
boli si ripetono la concezione 
appare diversa poiché con 
questo commento si allude 
alla mediocre capacità del­
l'alpinista di esternare artì­
sticamente sulla carta i sen­
timenti che lo avvingono alla 
montagna. Naturalmente si 
parla di eccezioni che vera­
mente non sono in numero 
rilevante in. confronto alla 
massa di gente che esula dal­
le sterminate distese dì ce­
mento armato per avvicinarsi 
alle contrade dell'alpe, e d'al­
tra pg.rte alla l orgh i s s imo 
cerchio d'intellettuali che so­
lo a tavolino sanno coglie­
re i p i ù be i fiori nelle aiuo^ 
le dell'arte. Per gli uni la 
piccozza è troppo quadrata 
per, tornire le delicate crea­
zioni del cervello, per gli al­
tri la penna è troppo sottile 
onde appoggiarsi per affron­
tare le asperrime verticalità 

...il Sestriere è belio ancS^e cB'estate! 
Soggiorni economici per Tunsl i , Escursionisti, al 

RIFUGIO GAI-U6ET - VENiNI - (m. 2031) Tel. 325 
Camerette a 4 e 6 posti per gruppi di amici e famiglie -Luce - Bar . Radio . Telefono - Acqua calda 
e fredda - Vitto ab1)0ndante - Trattamento fami gliare - Soggiorno ideale - Gite - Traversate -
Ascensioni, pinete, prati, fontane - Facili passeggiate - Collegamenti con; Sportinia, Oulx, Clavières 
TURNI SETTIMANALI: Maggio. Gitigno, Luglio, Agosto - Lire 7.700 per turno . Tutto compreso 

PRENOTAZIONI L. 2.000 PER TURNO 

PRENOTAZIONI C A I - U G E T 
Galleria Subalpina - Tel. 44.611 . TORINO 

PROGRAMMI 

P R I M / » V E R A - E S T A T E 
COURMAYEUR... neve, sole, tra U^grandi vette del MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO'^LrE F A VILLOX"(ni-2174) 
11 primo tratto della più audace funiv ia del m o n d o v i porta a questo confortevole 
nido d'aquile - camere a 2 e a 6 posti - luce elettrica . b a r ' . soggiorno ideale - gite 
per tutti gl i ardimenti . P e n s i o n e completa per turni di una settimana lire 10.500. 

L u o g o di passaggio e dì breve soggiorno per le grandi gite nel maestoso 
gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prertotazìoni L. 2000 per turno. 

PROGRAMMI C A I - U G E T 
GaUerla Subalpina - Tel. 44.611 TORINO 

PRENOTAZIONI 

rocciose o le levigate super-ìstensM per*'essere amalga-
\maio nei sostanzioso alimen­
to della scienza e dell'arte, 
che dire? :4 

Lo scrittóre o lp inis ta oncf ie 
se n o n sempre attinge ...alla 
coppa deg l i ' Dei i l nettare 
dell'immortalità, riesce cio­
nondimeno ladavverdire le 
sabbiose zolle del materiali­
smo con il limpido compi i lo ' 
che sgorga '. spontaneo dalla 
sua mente'e dal suo cuore: 

La letteratura a lp in i s t ica 
n o n deve essere unicamente 
il soffio delle Muse che solle­
va verso altezze subl imi ma­
gari talvolta inocccsstbi l i o 
chi ha- carenza d'ossigeno 
culturale, rna anche la fola­
ta d'aria fresca che penetra 
nelle nostre case a smuovere 
l'atmosfera appesantita dal­
l'eccessivo i n c e n s o sparso ai 
piedi degli altari dove da nìc­
chie dorate sorridono gli ido­
li dello sport é le spumeg­
gianti bellezze dello schermo. 

La montagna è un canovac­
cio che la natura ha regalato 
all'uomo affinchè égli lo r i -
t̂ OThi,: dipàììifridó lìCòil'' à,rhhre 
là ; r^at'assàlarntffata delle 
idee; La peritiate l'ade che si 
insinua ne l lo /pr imi t ivo t r o m o 
e con mirob i l i intrecc i tende 
il filo dell'ordinato pensiero. 

S e l e n e Semenzato 
' . \ di Bell ìnzona 
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Ricominciano le disgrazie 
le due ragaze, ormai esauste 
per lo sforzo e l e trasportava­
no sane e s a l v e al rifugio. La 
salma del P e c e è stata recu 
perata' p iù tardi e trasportata 
a Canazel 

fi.ci dei gfi ioccioi. 
D o l non troppo comune 

connubio tra piccozza e pen­
na nasce l 'alpinisfo scrittore. 
Egli non è egocentrico. Può 
darsi che l'ardito scalatore 
preso dall'ebbrezza dell'asce­
sa, mentre trafigge il costato 
del monte, abbagliato dal 
gran sole che rifulge sul ver­
tice, inc iompi qualche volta 
nella rete d e i r i n d i u i d u a l i -
smo, ma noi fuori del fascio 
di luce scorgiamo altre figu­
re dì alpinisti che spargono 
un seme fecondatore nel va­
sto campo della letteratura 
alpinìstica. 

E' il poeta che sul limitare 
del regno alpino affila gli 
strumenti del p i ù puro liri­
smo per cesellare rime melo­
dióse. .E' il botanico che ripe­
tutamente s i c h i n a sul vege­
tale alpestre e con- passione 
ne difende la fragile vita. E' 
lo studioso che compie ap­
profondite i n d o g i n i sull'em­
brionale struttura 'di quelle 
immense- e •' inéravìglìose 
grinsé^del glòbo terracqueo. 
E' il romanziere che avvol­
ge vette, falde, laghi,' nel 
fantasioso velo della leg­
genda. 

E se al vaglio nell'abbon­
dante messe troviamo qual­
che granello dì scarsa consi-

II s ignor Cario Alberto Ponti, 
industriale di S. Maria Mag­
g iore (Val Vigezzo) . res idente 
in Svizzera, durante un'ascen­
s ione al ghiacciaio C h a m o x 
precipi tava in un crepaccio 
sotto g l i occhi terrorizzati de l ­
l 'amico che lo accompagnava, 
i m p o n e n t e a trattenerlo. Solo 
il g iorno dopo la salma pote ­
va ven ire estratta e traspor­
tata poi a S. Maria Maggiore 
per la tumulazione. 

Il 10 aprile mentre u n grup­
po di torinesi s tava ragg iun­
g e n d o la vetta di una cima n e l 
gruppo del le Lunel le , sopra 
Lanzo, u n roccione del l 'altez­
za di circa sette metr i si s tac­
cava improvvisamente da una 
parete e faceva precipitare u -
no dei gitanti. Angelo Rinaldi 
di 40 anni, che andava a, fi 
nire, dopo un volo di circa 20 
metri , su uno spiazzo erboso 
su l c igl io di u n canalone. Rac 
colto gravemente ferito dai 
compagni , l'alpinista v e n i v a 
calato a va l le con le corde e 
portato in grave stato all'o 
spedale a Torino. 

Le Dolomit i hanno vo luto , 
f in dal le prime battute del la 
s tag ione alEJnistica, i l doloro­
so tributo di sangue. Vit t ima 
è stato i l vent iquattrenne 
Walter Pece di Bolzano, m e n ­
tre altre due rocciatrici sono 
state sa lvate i n tempo. I l P e -
ce> era partito la matt ina de l 
l'7 apri le con le s ignorine A l -
bert ini e Amede i di • Trento 
dal la Val di' Fassa per scala­
re l e Torri del Sella. Ragg iun­
to l'attacco della variante T i s -
si, aveva iniziato la scalata 
del la • ripida parete, seguito 
dal le due alpiniste legate alla 
s tessa corda. Il P e c e stava per 
raggiungere la cima della 
Torre quando, per l ' improvvi­
so cedimento ' di u n appigl io, 
perdeva l'equilibrio e . vo la ­
va >. U n chiodò, al quale la 
corda era stata assicurata, c e ­
deva a sua volta al lo strappo 
e i l g iovane precipitava con 
uri salto di 200 metri , s fracel ­
landosi . Le due compagne r iu ­
sc ivano miracolosamente a 
mantenersi aggrappate al la 
parete perchè la corda che a-
vrebbe potuto trascinarle n e l 
vuoto, era stata segata da uno 
spuntone di roccia. Scorte da 
una giovane • che aveva assi­
stito dal basso al la sciagura, 
v e n i v a dato l'allarme al Ri ­
fugio del Passo di Sel la . Le 
guide' Giovanni D e m e t z e F e r ­
d inando Gluck scalavano poco 
dopo l a Torre e raggiungevano 

Vacanze estive della F.l.È. 
L a Federazione Ital iana E-

scursionismo presenta u n n u ­
trito programma d i / v a c a n z e 
per l'estate 1949..': ' -

Nell ' intento di favorire mag­
giormente gli aderenti h a . s u d . 
dl'^iso ' i soggiorni^ in: ' ' * 
! 'Ba lnear t ' - classe' « A » ' (al­
berghi di lusso); località: Spo-
torno e Loario; classe «^B » (al­
berghi d i ' 2 * categoria) ; loca­
lità: Spotorno, Varazze e 
Viareggio. 
> A titolo informat ivo si in­
forma che 11 prezzo di pen 
s ione per ogni turno di sette 
giorni (comprens ivo di vitto, 
al loggio, cabina, servizi , im. 
poste, ecc.) si aggirerà sulle 
L. 14.000 per la classe' « A • e 
L. 11.000 per la « B ». 

Montani - Nel le mig l ior i l o . 
calità del la Val le d'Aosta, de l . 
le Dolomit i e del Tirolo au­
striaco, a turni 'sett imanali 
consecutivi da lugl io a set tem­
bre. Quote per ogni turno 
previste da L. 8.000 a L . li.OOO 
e seconda, del le località, delle 
categorie.' degli alberghi, dei 
periodi di alta o bassa sta' 
zioni. 

Escursioni es t ive i n Italia ed 
all'estero. ' • 

« L o S c a r p o n e , pubbl icherà 
nei .prossimi numeri maggiori 
dettagli . ' ^ / 
, P e r richiesta del s ingol i prò. 

grammi, r ivolgersi a l la Segre­
teria della . F . I . E . . , V ia G. 
D'Annunzio 2-84 CJeno'va, in 
v iandó l e 'spase normal i di 
affrancatura. ,* : . > 

Issemblea delle Società 
attillate alla F.I.E. 

Presso la sede sociale della S 
A.M: ha avuto luogo il 23 aprile 
scorso la prima, assemblea an­
nuale delle società della Lom­
bardia affiliate alla F.I.E. 

Il Delegato regionale, dopo 
una, relazione dcll'àtttuità'suol. 
ta dalla Delegazione n e i , s u o l 
primi mesi di vita, ha esposto 
il motivo della • convocazio-jne: 
l'elezione dei membri del Comi­
tato e l'esome dell'atticità svol­
ta e da svolgere^ 

sono quindi seguite le desi­
gnazioni delle cariche regionali: 
PresldeAte: Sondro Proda; Vi­
cepresidente: Glouonni Vartsco; 
;Segretario: Giuseppe, , Mascetti; 
Tesoriere: Valsecchi 'Tommoso; 
Consiglieri: cau. Arnaldo Sassi 
delia S.E.L., , Amleto Buzzoni 
della S.A.M., Gino Carbone, del­
la, S.E.S.A., Ambrogio Borìfanti 
della E.S:A., Piero Pezzali della 
V.A.M.: Revisori!, rag. Gino Sio-
lì della S.A.M., rag. Giuseppe 
Ramponi del Club, del Cardo; 
Rino Tomaghl della G.E.M.. 

Sono stati riconfermati fidu­
ciari di zona: Giordano Galim­
berti per Sesto S. Giovanni e 
Angelo Ronchi per Monza. 

Altri argomenti discussi; la 
Crociera a Napoli, il Raduno e-
scursionistico ai Piani ResinelU, 
l campeggi e accantonamenti, i 
rifugi, delle società ajjiltote; le 
morcie .di'T.egoJar,ità, e di orien-
tOmentO,' \e segnalazioni « . l e 
niònoera/ìe; le. conferenze:•\"' 

n comitato, rivolgendo • 'un 
nuovo caldo invito alle società 
perchè iàter'vengano al Raduno 
al Resinellt, in occasione dei 
cinquantesimo e della Festa de­
gli alberi : della ,s.E.L., ho con­
cesso il potroeinio allo marcio 
dei « Quattro Rifugi », indetta 
dolio S.E.L. per il 30-SI luglio 
prossimo venturo. 

Fra gli accampamenti sociali 
delle affiliate venne rivolta par­
ticolare attenzione a quelli in" 
detti dalla Squadra Alpinisti 
Milanesi dal 31 luglio al 31 ago­
sto p.v. a Fiery e daVa Escursio­
nisti Stella Albina 'di Lecco ai 
Plani di Poira (Morbegno) nel 
mese di agosto. 

•• • / . ' J 

ì escursionisti 
torno, frutta o formaggio, tre 
pani) . 

Prenotazione automezzi: an ­
data e ritorno Milano-Resinel l i 
L. 950 e L. 1000 per i non affi­
liati alla F.I.E. ' 

Convegno trlveneto,, 
.J.SUÌ Colll.Euganei,. 

La Soc. Alpinist i Padovani 
per incarico della F.A.T.j. l'S 
maggio organizza 11 HI R a ­
duno alpinistico sui Colli E u ­
ganei al quale interverranno 
Società 'alpinistiche* affiliate 
alla F,A.T. ed altre del Veneto 
e -de l la Lombardia. 

Programma: ore 8,30: radu­
n o , de l l e . Società partecipanti 
a'^Torregìia (km. 18 da P a d o ­
v a ) ; o r e 9: S. Messa al campo 
presso i l Rifugio- di M. Rua, 
saluto d e l l a S.A.P, al le Società 
consorel le; ore 9,40: suddivi ­
s ione de l le varie comit ive per 
il M. Venda, per lo storico 
E r e m o ' d e l M. Rua, per i l M. 
del la- Madonna (per-'escursio­
nisti) e per le ormai faniose 
palest^-e di M. Plr io e M. P e n ­
d i c e (per' rocciatori); ore 10: 
Convegno dei dirigenti de l le 
Società in Torregl ia - sarà 
trattato un o.d.g. della Pres i ­
denza .della F.A.T. - vermouth 
offerto dalla S.A.P. e Pro Loco 
agli intervenuti . Dopo il Con­
v e g n o i dirigenti- l e Società 
v is i teranno • gli . Stabilimenti" 
« Luxardo » • in Torireglia; Vare 
12: colazione' al sacco o. presso 
le trattorie Kocali; ore 14: 'in 
Torregl ia ; Paese: trattenimenti 
fo lklorist ic i , , danze, varietà, 
cori ecc. organizzati dalla 
S.A.P. in collaborazione con 
la Pro Loco; ore . 19: s c iog l i 
mento de l Raduno. 

Pel rifugio "SUGA! Roma,, 
al Gran Sasso 

Diamo l 'elenco completo a 
tutto il 15 apri le u. s. de l le so t ­
toscrizioni pervenute alla S.U. 
C.A.I. Roma p e r il costruendo 
Rifugio al Gran Sasso- d'Ita­
lia (Sel la dei due Corni): 

S.U.C.A.I. R o m a (.!'> s tanzia­
mento) L. 250.000;. cav. R. B e t -
toja d ' vers . ) , 10.000; dott. L. 
Molpurgo, 6875; avv. O. Mez-
zatesta, 5000; dott. G. Franco, 
1000; Palpa ( 1 ' e - 2 ' vers . ) , 
3500; dott. L. Sbarigia. 2200; 
comm. U. D a l Fabbro, 2000; 
I. Garbrecht, 3000; dott. F. A l ­
fieri, 1000; ing, T. Brinati, 1500; 
R. Beghe , 1000; P. Consiglio, 
1000; M. Dall'Oglio, 1000; M. 
Mizzau, 1000; G. Del la Chiesa, 
1000; Ciminini, 1000; S. Girola, 
1000; N. Massini, 1000; F . 
Amantea, 1000; Bisconti, 1000; 
M. La Cava, 1000; comm. M. 
Ferreri, 1000; R. Venuta, 1200; 
D. De Riso, N. 'Papini , dott. G. 
Vivaldi, M. Palasciano, V. P r o -
tani, 600; PaSsalàcqua, F. Ci-
felli, L. D a l l a Mura, A. S i l v e ­
stri, Rossel l i , ' -y. D e Bernardi, 
V. Onofri, E. La Cava, G. 
Guerra, 400; A. La Cava, V a ­
selli, F. Tosti, 500; Gianna, 
300; A. Silvestri; G. D e Paola , 
A. Bollino, Colarossi, N.N., 
G. Zecchi, A. Terracina, P . 
Mizzau, Sett i , Vergottini, L. 
Fasciani, dott* G. Scravo, B e ­
vilacqua, N.N., , Gino M., R. 
Covino, Molinaro, Moretti, 
Marrucci. Roccagiovine, G i u ­
liano C . M. L. Zacchei, Tran-
quilli,'* G. Si lvestri , E. S i l v e ­
stri, V. Parboni. G. Del Sole,' 
W. Tacchi. G. Caproni, dott . ' 
Suppiei, Maggiore E., R. Mi-
carelli, 200; C.VBarisonzo, L. 
Mosca, N.N., T. Eula, 100. 

Raduno ai Piaoi Résinellì 
Il Comi ta to .Lombardo della 

F.I.E. indice per il 22 corrente 
un grande Raduno escursioni­
stico ai Piani Res ine l l i (Gri 
gna Meridionale) in occasione 
del c inquantes imo del la S.E.L. 
e del la sua 36» Fes ta degli 
alberi. 

Programma e modalità del 
Raduno: Sabato 21 maggio: 
arrivo ai ; Piani Res inel l i e si­
s temazione nei vari Rifugi; 
ore 21: i l luminazione del Par­
co del la Rimembranza della 
S.E.L. Domenica 22: escursio­
ni: per il sentiero del la Diret­
t iss ima al Rif. Rosalba (me­
tri 1730), per il Canalone Por­
ta alla vetta della Grignetta 
(m. 2184), partenza Ore 5,30, 
ritorno per le ore 10; ore 6,30: 
da Milano (piazzale Duca 
d'Aosta angolo Vittor Pisani) ; 
ore 10: Messa ne l la chiesetta 
del S. Cuore; ore 10.45: r iunio­
ne sul piazzale de l Rifugio 
S.E.L. per il vermout d'onore 
alle rappresentanze; ore 11: 
omaggio floreale al Parco del­
la Rimembranza, benediz ione 
piantine, inaugurazione ve s s i ! 
lo,, saluto del Sindaco di Lec­
co; ore 12: colazione al sacco 
o presso-'i Rifugi; ore 14: pre­
miazione del le Società interve­
nute (piazzale Rifugio S.E.L.). 

Premi: Coppa F.I.E. alla so­
cietà affiliata avente, i l mag­
gior numero di intervenuti . 
Targa F.I.E. alla società lom­
barda, affiliata, con il medes i ­
mo criterio adottato per la 
Coppa F.LE. Medagl ia ricordo 
a tutte l e società intervenute 
con vessi l lo . ' ,̂  -

L e iscrizioni devono perve­
nire entro il 14 corrente al 
Comitato Lombardo F.I.E., via 
G. B. Nazari 8, Milano, accom­
pagnate dalla quota di: L. 5 
per ógni partecipante al Ra­
duno; L. 1000 pernottamento 
in letto o cuccetta c o n len­
zuola e v n pasto (risotto' o 
pasta asciutta, carnè c o n con-

A L P i N i S T J l 
rammentate ' che sin dai tempi delle prime grandi ascensioni 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
• . * : ; . ' • • Doti!; E.'PÉRABO' • • , : '•';. ; • 

è sempre stato i l prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE D A ' S C A R P O N I — USTIONI D A 
SOLE — .ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE . 

• ' Trouosi nelle migliòri Farmacie \ , '•' 

Il Gruppo Scarponi dell'U.S 
Pontedecimo organizza per l'B 
corr..là staffetta Interprovinciale 
di marcia in montagna per la 
coppa biennale .< Piani di Fra­
glia», per sq'uadre di tre mar­
ciatori,- su un percorso di km. 
15.300 diviso In tre settori con 
dlslivello complessivo di m. 790. 

La Sezione escursionismo della 
S.S. Lazio di Eoma ha in pro­
gramma pel corrente mese: l'S, 
a,(M. Calo . (m. 1157), 11 15 a M. 
Fogliano (m. 963) e lago.di Vico; 
il 29, a ,M. Serra Secca (m. 1793) 
ed altre di carattere turistico. , 
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Novelle montanine 
La Casa Editrice Olimpia si 

dispone a pubbl icare un v o l u ­
m e di nove l le , sotto i l t i tolo: 
«JVouelle Montanine,. 

N e è autore Adol fo Hess, beri 
noto per i suoi numerosi scr i t ­
ti e l e mol te conferenze su l ­
l 'alpinismo, per la sua attività 
sportiva, letteraria e fotografi­
ca, qi iale fondatore e per m ó l ­
ti anni presidente del C.A.A.I., 
fondatore d e l l o S c i - C l u b T o ­
rino, Direttore / de l M u s e o n a ­
zionale , de l l a . Montagna, ecc. 

I l"volume qohterrà ben ses ­
santa racconti ed aneddoti e 
sarà i l lustrato cori numeros i 
disegni, opera del pittore R o ­
berto Lemmi , e costituirà una 
vera novi tà ne l campo del la 
letteratura alpina. 

La < Editoriale Olimisia , p e -
rò, in .vista dei gravi impegni 
che l e a t tua l i condizioni dé l -
l'iiidustria libraria richiedono, 
si v e d e costretta ad assicurar­
ci la prenotazione di un certo 
numero di copie, che le per­
metta di affrontare l'onere de l ­
la pubblicazione, P e r ciò essa 
invita gl i alpinisti e gli ama­
tori di letture letterarie a p r e - , 
notarsi con cortese so l lec i tu­
dine. 

A tutt i 1 sottoscrittori il v o ­
l u m e verrà spedito allo spe­
ciale prezzo di prenotazione, 
contro assegno di L. 500 (fran­
co di porto) . ' 

Le' prenotazioni vengono ri­
cevute da Lo Scorpene, Via 
Pl in io 70, Milano. 

Pubblicazioni ricevute 
STELLA ALPINA. — Rivista 

trimestrale dell'U.T.O.E. di Bel-
Mnzon. Marzo 1949. Interessante 
l'articolo sulle «carte sinottiche 
del' tem'po ».. 

LE VIE D'ITALIA - Rivista 
mensile del T.C.I. aprile 1949. 
Sempre più bella per ricchezza 
di Illustrazioni, varietà e con­
tenuto di articoli; questo nu­
mero sembra tocclii il vertice di 
perfezione fra tutti q'uelli usciti 
questi, ultimi tempi. 

PIRELLI - Rivista d'informa­
zione e di tecnica. Marzo 1949. 
La dovizia di mezzi traspare da 
ogni pagina, per tre quarti riem. 
piti da nitide fotografie che un 
direttore come Arturo TofanelU 
sa scegliere e-inquadrare con la 
consumata esperienza dell'abile 
giornalista. Vi sono, fra le altre. 
due pagine dedicate alla recente 
impresa di Ohigllone e dei fra­
telli Girando sul Buvenzori, con 
pocliissimo testo è molte . foto 
inedite e 'un articolo di Eugenio 
Fasana <Gli dei primi sciatori», 
con la riproduzione di vecchi di . 
segni storici sull'argomento: an­
che qui più illustrazioni che pa . 
role. Due testi che sarebbero an. 
dati meglio sulla Rivista del CAI 
o SUI nostro giornale e non su ' 
una rivista che ha tutt'altro am. 
biente di diffusione di quello al­
pinistico. Verrà giorno che po­
tremo compensare adeguatamfen. 
te anche noi 1 nostri collabo­
ratori.... y 

C.A.I. SEZIONE "XXX OTTOBRE,, - TRIESTE 

Soggiorno estivo a Soldo 
ai piedi dell'Ortles. • Turni sett imanali dal 26 giugno a l 
18 settembre presso l'Albererò Tembl (50 letti, acqua 
corrente calda e fredda in tutte l e stanze - ogni comfort ) . 
Ascensioni e traversate ne i Gruppi d e l Cevedale, Ortles , 
Gran Zebrìi e Vertana. - Quote settimanali: pens ione 
completa L. 8.400. - Iscrizioni accompagnate del l 'acconto 
di L. 3000 per singola sett imana alla Sezióne^órganizza-' 
trice: v i a - D . Rossetti . 15, Trieste. -

SCUOLA SCI ALLA LOBBIA 
Lo Sci Club C. A. I. Brescia annuncia che - dal 

16 lugl io al 21 agosto p. v . funzionerà, in turni se t t ima­
nali, la Scuo la estiva di sci del l 'Adamello , con sede al 
Rifugio Lobbia Aita (m. 3100). L a Scuola sarà diretta 
dal maestro Gilarduzzi di Cortina. 

Chiedere informazioni in via Tosio 12, 'Brescia. * 

Accantonamento a TRAFOI (m. 1570) 
, nel Parco nazionale dello Stelvio 

La SOTTOSEZ.CAI . :« STELLA A L P I N A . di Genova orga­
nizza per l'estate 1949 un Accantonamento a Trafoi, ai piedi 
dell'Ortles, centro di magnifiche escursioni e passeggiate, si­
tuato presso il Passo dello Stelvio, sulla strada più alta delle 
Alpi. 

L'Accantonamento si svolgerà presso l i confortevole albergo 
« Casa degli Abeti » e sarà suddiviso In turni settimanali dal 10 
luglio ai 4 settembre. Quota di partecipazione: da L 10.000 a 
L. 10.500 per turno, a seconda della stagione (soci C.A.I. da 
L. 9.500 a: L. 10.000). •• • ,° * . , _ 

; Richiedere l'opuscolo illustrativo alla Sottosez «Stella Al ­
pina >, via E. Vernazza 9, Genova. 
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CONTRO IL FREDDO 

Panciotto di cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.— 

A l p i n i s m o ' . Sci , 
Sl i t ta - Pat t inagg io ' 

Tifo Sport ivo 
. Moto - Micromotore 

Caccia . Fesca 

per tutti g l i Sport u n 

P A N C I O V I L L A 

V I L L A E U G E N I O 
Carta imballo 

MILANO — Via Palsiello, S 

LfìCfl/Q 
PECLI 

DI CARLO COLOMBO 
Vis C. Alberto-14 INTERNO Milano 

ALPINISMO 
La Ditta 

Giuseppe Merat l 
\ M ILANO 

Via Durlnl, 3 - Tel. 71-044 
può completare II Vs, Equipag­
giamento con I Migliori Articoli 

Sarlotio specializzata In costumi , 
, Sportivi .,p:r Uomo e Signora 

T E S S U T I E S C L U S I V I 

Soiatoril Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via L.upatta,2(aiig.viaTérino} 
TaKfonb 152.275 • M I L A N O 

N O Z Z E 
Il 18 aprile nella Cluesa di 

S. Agostino a Milano, con la be-
.riedizione del Santo Padre si 
sono uniti : in matrimonio Ar­
mando .Pasini, figlio, del nostro 
Direttore e suo collaboratore 
amministrativo, con la gentile 
signorina Wilma De Matteis. Te­
stimoni : per lo sposo il collega 
Gino Bottani del < Corriere'della 
Sera»; per la sposa 11 sig. Piero 
Brambilla e la signora Franca 
Medaglia. ' 

A nome della famiglia de «Lo 
Scarpone »'Edoardo Colombo ha 
porto alla giovane coppia gli 
auguri più fervidi di berte e di 
felicita, che possano essere un 
incitamento ad Armando a con­
tinuare la sua opera di aiuto 
alla buona continuazione della 
vita del nostro giornale. 

SCIATORI, non sprecate le Vostre energie! 
La scarpa dura e arida può privarVi dell'utile riserva nel 
momento decisivo. 

GRASSO DI FOCA è morbidezza. Impermeabilità e flessibilità. 

* C A D O R B ' * è 11 grasso di foca usato dagli assi dello sport. 

C H I E D B T I ^ 
g r a s i o d i f o c a CiDORE alla vostra calzoleria 

o al vostro arognière 

Inviando vaglia di L. 200 alla S.À.R.I.C, Viale Maino'17, Milano, 
riceverete a casa il pacco propaganda Cadore, franco di porto. 
. P « O V A X E L O ! -^ , NON LO ABBANDONERETE PIÙ' 
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L a Meije è indubb iamen­
te una fra le p iù belle m o n ­
tagne del Delfinato, e q u e ­
sta montagna — la m o n t a ­
gna inspmma' e non l 'uomo, 
come d ' a l t r o n d e ' dovrebbe 
sempre avvenire i i i . unacon ­
ferenza di téma ' montano — 
è s ta ta la protagonista p r i n ­
cipale della conferenza t e ­
n u t a - i n Torino il 25 marzo 
U. s. dal prof. Fel ix Germain 

' d i Gfreiìoble. Tuttavia, poir 
che r ora tore h a preso l e 
mosse sotto il titolo « P o r t i -
que pour u n e majesté:- le 
Val des Etangons », sono via 
via affiorate e si sono via 
•via definite ' anche le bel le 
montagne che d a un lato e 
dal l 'a l t ro della valle, a l t re t ­
t an t i pi lastr i , sembrano p r e ­
pa ra re e condurre l 'alpinista 
dinanzi alla vertiginosa e 
poss'ente pala della ' Meije, 
che ne sovrasta e ne chiude 
il fondo. 

: Che la conferenza des ta s ­
se vivo interesse fra gli a l ­
pinist i torinesi , lo dimostrò, 
con umil iante evidenza, la 
r is t re t tezza d 'una saletta d i 
Palazzo Carignano, t roppo 
piccola pe r contenere uno 
de i prihii abbracci cu l tu r a ­
li, d i remo propr io così, d e l ­
l ' alpinismo francese c o n 
quello italiano, dopo- la p a ­
rentesi d ' u n a guer ra che, 
imposta, ci aveva divisi. Ma 
poiché l ' interesse d 'una con­
ferenza alpinistica, si po la ­
rizza è vero, sul la montagna 
che si in tende scolpire, s u l ­
l 'alpinismo praticatovi, sul la 
maniera di sent i re e di- e -
spr imere , ma, anche' e non 
da ul t imo, sulla figura d e l ­
l' oratore, ben, par le remo 
pr ima del l 'oratore , r i p a r a n ­
do u n po' se possibile, a l ­
l 'affrettata e non del t u t to 
esatta presentazione che se 
ne è fatta. 

Fel ix Germain, è a t tua i 

mente, a 45 anni d'età, una 
fra le figure più complete 
dell 'alpinismo francese,.;_ nel 
campo della cul tura e cicl-
l'àzione, per l 'att ività fin qui 
svolta. Affinchè il nostro d i ­
re , però, non sia tacciato di 
adulazione, pun te remo subi­
to al concreto. P e r definirlo 
a l p i n i s t i c a m e n t e ^ - e da l ­
l 'aspet to , egli è dotato di 
mezzi fisici non comuni —• 
ci basterà r icordare due fra 
le sue più belle' p r ime ascen­
sioni. La pare te nord della 
Grande R u i n e , . una grande 
salita m i s t a c o n difficoltà d i ­
scontinue e su roccia ca t t i ­
va, che per il suo cara t tere 
complesso, non è ancora s ta ­
ta r ipetuta . La cresta ovest 
della Pointe des Aigles, i n -

po di raccomandare àgli a l ­
pinisti i taliani, opere in t u t ­
to e per, tut to , degnissime. 

cEsca lades choisies», in 
due volumi, ad esempio, è 
una guida tu t t ' a l t ro che p e ­
des t re delle Alpi del Nord 
e del Sud della Francia , da l 
Lago di Ginevra a l Medi te r ­
raneo, guida, non già d 'un 
gruppo o d 'una catena di 
montagne , ma guida d ' u n 
alpinista per .; l ' a lp in is ta . 
L ' au tore è s tato ' infat t i . in­
dirizzato, ; nella scelta delle 
numerose vie descr i t te — 
p iù di set tecento —-, da u n 
originale criterio geografico-
alpinistico-estetico. E, a m e ­
no d'esser propr io v i t t ime 
d'un abbaglio, non ci r isulta 
che ta le cri terio sia già s t a ­

pi. Di quelle prodezze che, 
come la via del la Sentinella 
Rossa e la via Major al Mon­
te Bianco, lo" dovevano m a ­
t u r a r e per- i l Kangchenjun-
ga, per l 'Everest, soprat tut to 
per i l Kamet (7.775 m.) , la 
cui conquista, è forse il suo 
miglior titolo di gloria. « La 
Grande Conquète », di J a ­
mes R. Ullman, u n libro di 
es t remo interesse, dove dal 
Cervino alle .Dolomiti, dal 
Mac ' Klnley-, all'Aconcagua, 
dal Ruvenzori all 'Everest e 
a l Mauna Loa, si apre un 
panorama quasi completo 
delle montagne e dell 'a lpi­
nismo dei :c inque continenti . 

Innamora to c o n o s c i t o r e 
delle Dolomiti, dove ha com­
piuto alcune intense campa­

te per descriv'ère mol te al­
t r e montagne?; le ripetizioni 
si fan noiose Ife ci si sente 
scoraggiati pèhsandc e h -2 
n e s s u n a descrizione, p e r 
quanto esat ta 'è minuta , ' non ' 
può da re un'ifjea, nemmeno 
approssimativa, -della r ea l ­
tà »... « Difficile sarebbe il 
voler esagerare le difficoltà 
che presentano le sue creste 
dentel la te , i . s u o i ghiacciai 
to rmenta t i ed^i sìioi spaven­
tosi precipizi »Ì-Ma noi ci a t ­
t e r remo a l l a ' r e a l t à , e su 
questa falsariga, lasceremo 
campo alla fantasia de l l ' a l ­
pinista, di r isalire al fascino 
di quell 'al ta montagna, r e ­
gina, come la Bar re des E -
crins e l 'Ailefroide, del De l ­
finato. ^ 

'^Non tenterò di descrivere là Meije - Le stesse parole e le stesse 
frasi devono essere impiegate per descrivere molti altri i)ionti,y 

vece, un 'a r rampica ta su roc ­
cia pura a cara t te re più 
sportivo, corta cioè, ma con 
difficoltà di 5 ' grado. Salita, 
quest 'ult ima, che, per le sue 
numerose ripetizioni, è or­
mai divenuta classica. Delle 
numerosissime a l t re pr ime 
un po' ovunque e sopra t tu t ­
to •• in Delfinato, specie nel 
prediletto g r u p p o della 
Meije, non diremo. La sua 
notevole at t ivi tà, del resto, 
è convalidata e sintetizzata, 
meglio d'ogni al t ro aggiun­
gere, dall ' appar tenenza al 
Groupe Hau te Montagne. 
Per delinearlo invece cul tu­
ralmente, accenneremo ai 
suoi numerosi articoli sparsi 
un po' su tu t te le' pubbl ica­
zioni alpinistiche -francesi, 
ma soprat tut to alle sue r e ­
centi pubblicazioni, col che, 
raggiurgeremo anche lo sco­

to adot ta to per l ' innanzi. 
Insegnante di francese, l a ­

tino e greco, nei licei di 
Grenoble , egli ha t radot to 
con la moglie, essa, p u r e a p ­
passionata alpinista, essa p u ­
re insegnante, « L 'epopèe de 
l 'Everest », di Sir. Francis 
Younghusband, u n l ibro d o ­
ve le lot te delle t r e pr ime 
spedizióni inglesi al l 'Everest , 
t rovano la loro migl iore d e ­
scrizione. Lotte, che non so­
no se non una forma de l ­
l 'e terno duello dello spir i to 
con la mater ia , e "dove i Ipt-
ta tor i sono degli eroi, che 
por tano nomi come quell i di 
Norton e Somervell , come 
quelli di Mallory è I rv ine ; 
«Vacahces d 'alpiniste », di 
F r a n k S. Smythe , dove sotto 
u n t i tolo -' affatto bellicoso, 
sono ^.raccolte le descrizioni 
di a lcune prodezze sulle A l -

gne alpinistiche, Fel ix Ger ­
main,, sta u l t imando su di 
esse u n l ibro di imminente 
pubblicazione. Anche la t r a ­
duzione del l ibro dèi nostro 
indimenticabile Giusto Ger -
vasut t i •« Scalate nelle Alpi » 
è ormai avviata a buon p u n ­
to. Non ci dilunghereirio o l ­
t r e nella presentazione. A g ­
giungeremo soltanto che egli 
è presidente della -Sezione 
deU'ISère del CAF, ed è uno 
specialista dèi salvataggio in 
montagna, cosa, della quale 
va gius tamente orgoglioso. 

P e r in t rodurre il discorso 
sulla Meije, noi preferiamo 
plagiare Whymper stesso, il 
quale afferma: « ... Non t e n ­
terò di descrivere la Meije. 
Le stessè parole e le stesse 
frasi devono essere impiega-
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In difesa della flora alpina 
' Tu sei u n innamorato de l ­
la montagna, della sua aspra 
e affascinante bellezza. A m i 
l 'aria tagliente e pura, il s o ­
le tanto luminoso di quassù, 
l 'erba breve e fitta, la sol i ­
tudine silenziosa, gli a romi 
e i profumi che salgono da l 
suolo. Prediligi le ' a rd i te 
scalate, m a riconosci che la 
dovizia mult i forme e m u l t i ­
colore della flora, alpina „-è 
'còriis u n lembo'scxJpeB-to de l ­
la 'satì ta Venustà dei mont i . 
P e r questo l ion ' igngr i i l ' f a -
scino di uri pascolo fiorito, 
l ' incanto della sua segreta 
poesia. E' come una nota 
che ti viene incontro, u n a 
nota di gentilezza e di g r a ­
zia; e poiché apprezzi a l t a ­
men te il beneficio immenso 
di t rovar t i al l 'ombra p rop i ­
zia della montagna, ami e 
r ispet t i il pascolo fiorito. 

"Tu sei uno spiri to col t i ­
vato, curioso degli aspett i 
molteplici del mondo in cui 
vivi . P e r questo. sej venuto 
d a 'noi, e la montagna t i ha 
accolto ma te rnamente ne l 
suo grembo. Aman te ' della 
N a t u r a in tu t te , le sue m a ­
nifestazioni e studioso del le 
sue leggi, t u sai che la flo­
r a alpina è opera sua mag i ­
s t ra le , u n prodotto scelto e 
selezionato; sai che quelle 
pianticine, salendo dal bas­
so, h^nno raggiunto quassù, 
nel le arie . fortificanti. delle 
altezze, il massimo grado di 
perfezione. E infatti, questi 
della montagna sonò gli u l -

sa, il sonoro mormor io del | modera ta , ma solo con l 'a-
torrente, le voci segrete che Vida accumulazione. 
solcano l 'aria cantano divi 
namente intorno a te, e tu t 
to si disegna e colorisce in 
maniera artistica e perfetta. 
Sicché ti ver rà fatto di pen­
sare che la na tura , ne l suo 
fenomenale accordo di om­
bre e di luci, d i valli e di 
montagne, è ordine e a r m o ­
nia, -e porra i ar^che, tu al 
bai-fdo j profanatori , gli ico­
noclasti'" del la ' flora" alpiriai i 
quali , tolgono, cori le loro in ­
temperanze u n a mirabile 
nota di colore alla grande 
opera artistica della natura . 

• * * 

«Rispet ta te la flora a l ­
pina! ». 

Senza dubbio queste p a ­
role arr ivano dall 'al to al no­
stro orecchio, e anche se 
non fossero scri t te e codifi­
cate circolerebbero per l 'aria. 
Ma con quale efficacia? 

Sono molti , t roppi gli in­
temperant i che non si sod­
disfano con u n a bramosia 

S. Caterina Valfurva 
Baila,Horifa • 

Affittasi appartamento 7 
letti, acqua corrente, bagno. 
Rivolgersi: Buzzi-Clementi, 

Bormio. • 

« t imi fiori, gli Ultimi e p iù 
evidenti . Non v 'ha t roppo in 
essi, nul la v i manca. Creat i 

, p e r • v ivere in questo a m ­
biente è solo in questo, p e n -

1 sì g ius tamente cné mer i t ano 
! i l più alto rispetto, e resisti 
! al l ' impulso primit ivo e i r r a ­

zionale del bottino, ,e t i l i -
', mi t i a far dono a t e stesso 
i d i sólo qualche esemplare, 
f : T u s e i ' i n v e c e u n art is ta, 
' e credi fe rmamente che il 
l mondo alpino più che forza 
jVè bellezza. Ha i osservato, 
; pe r esempio,-con che' inef-
.' fabile semplici tà si adorna 
I il più tipico fiore dei monti? 
• Esso è t an to armonico nel le 
\ sue par t i come il p iù .p rec i -
• so ed' ispirato verso. Basta 
« no infatt i due sfumature di 
tv colore, una • bianca e l ' a l t ra 
"•-gialla, ed ecco composto con 

così semplici e lementi e uria 
duplice combinazione di p e ­
tal i lanceolati , la bianca, la 
morb ida stel la alpina. S imi l ­
men te una nube color d i r o -

Di contro alle persone 
sensate o più colte ed au to ­
nome, esistono .le ot tuse e le 
dissennate che non vedono 
nella fiora alpina, con una 
menta l i tà di lanzichenecchi, 
se non il pretesto di u n bo t ­
tino da arraffare a man sal­
va. E sono coloro che sciu­
pano la felicità dei.fiori co ­
gliendone t roppo in eccesso 
per incosciente avidi tà . 

Ma v 'ha di peggio, che la 
spogliazione è il meno . Ciò 
che preoccupa di p iù è il 
pericolo della dis truzione 
rappresenta to dal flagello di 
coloro che non si per i t ano di 
svellere b ru ta lmen te l e s t es ­
se pianticine, dal cespo di 
rododendr i alla stel la a lp i ­
na. L 'amore dei fiori, e sia 
pure sna tu ra to amore , p r o ­
prio non c'entra. Si t ra t t a 
soltanto di una grossolana 
bestialità. Ora ques ta d i s t ru ­
zione alle radici è azione d e ­
littuosa, u n vero a t ten ta to al 

patr imonio floreale dei n o ­
stri . Se gli animal i —- si e 
spr imeva un saggio — a v e s ­
sero una l ingua, direbbero 
di costoro: «Ques to e s p r o ­
pr io umano », come . l 'uomo 
dice: « Questo è proprio b e ­
stiale ». 

I l r ispetto della flora a l ­
pina è u n dovere . Chi non 
lo intende è u n insensibile; 
e l ' insensibilità ~. si espri-: 
ineva un altro saggio-r^ non 
è*altro che l ' imbecillità de l ­
l 'anima. 

Con che non si^ vuole b ia ­
s imare — beninteso — : la 
raccolta modera ta a scopo di 
studio o di r icordo; ma bol ­
lare a fuoco, questo sì, la 
raccolta ftidiscriminata, lo 
scempio che v a n compiendo 
ai nostr i giorni i saccoman­
ni della montagna in fiore. 

« Rispet tare e far r i spe t ­
ta re la flora alpina! ». Ecco 
una lezione che va ascoltata 
in alto e in basso, e n a t u r a l ­
men te messa in opera. 

Eugenio Fasana 

La naturalezza e la s e m ­
plicità, sono sempre ed o-
vunque le miglior doti. E 
l 'oratore, ce n e dà u n ' a m m i ­
revole r iprova a t t raverso la 
sua par la ta francese, chiara , 
piana, l impida, serena. D e ­
serto, selvaggio, desolato, il 
va l lone degli Etancons, ha 
conservato q u a s i in ta t to 
quel fascino che sul le-nostre 
Alpi, solo .i valloni p iù soli 
tar i , p iù lon tan i e più nascó­
sti, a ma lapena conservano. 
La magnifica murag l ia della 
Meije, una delle montagne 
più celeori delle A lp i , . già 
l 'abbiamo accennato, chiude 
6 ravviva questo vallone. 
Veder la sul le -diaposit ive, 
sulle qual i s 'appoggia il d i ­
re dell 'oratorei dopo u n a n e ­
vicata, dal l 'a l to d 'una delle 
c ime circostanti , è davvero 
visione di paurosa, po ten te 
e r a r a bellezza! Ma così a d ­
dobbata, essa diviene pe r gli 
alpinisti, proibi t iva. Bisogna 
accontentars i 'f di r imi ra r la . 
Dalla Brèchè d e la Meije, la 
cresta si raddrizza subi to 
for temente e Ss'impegna^ su l 
Grand Doigt. S'abbassa sulla 
breccia omonima per - r ia l ­
zarsi sul" Pie du Glacier C a r ­
ré. Si smorzai d i nuovo per 
r isorgere in u n supremo s u ­
perbo sforzo T- che l ' a rmo­
nia delle l inee, nella g r a n ­
diosità delle.» proporzioni, 
non t radisce ~ sino al G r a n 
Pie de la Meije (3.983 m. ) , 
punto culminante della for­
tezza.. Segue' u n nuovo in t a ­
glio ben s e g n | t q , la Breccia 
Zsigmondy. c<^ il, suo .Picco 
— chi non r ammen ta i l g r a r i -
de alpinista le «-cui spoglie 
mortal i r iposano ,non lungi 
dalla g rande montagna? —. 
Il Picco Zsigmondy, precede 
il Picco Centrale o Dito di 
Dio. Un dito che, s t r ap iom­
bando paurosamente sul v e r ­
sante degli Stancons, a m ­
monisce gli alpinisti, di non 
concedere troppa, miser icor­
dia... Qui, come su alcuni d e ­
gli ul t imi insoluti p rob lemi 
alpinistici, l ' invito del l 'ora 
tore, forse per, qualche orec 
chio ottuso o t imoroso nien 
l 'a l t ro che ironico, è invece 

accompagnato da u n sincero 
augurio di vittoria, perché 
porto da u n caloroso r icer ­
catore e real izzatore di n u o ­
ve vie. :,'.' 

Ri tornando alla n o s t r a 
muragl ia , l a cresta s 'adagia 
nuovamen te per r iprenders i 
infine sul la Meije Orienta le 
e isolarsi su l Pavé, sulla cui 
pare te sud , e precisamente 
sulla via Rébuffat, dopo cin­
que giorni di emozionanti 
sforzi, sono stati t r a t t i a sa l ­
vamento , d i recente , grazie 
ad operazioni di re t te anche 
dal nost ro Germain, d u e a l ­
pinisti in r i t i ra ta per u n i n ­
cidente e sorpresi da l ca t t i ­
vo tempo. « Confesso che 
avrei prefer i to essere sul 
postò, nel la baruffa, come 
soldato semplice" e non co­

me " g e n e r a l e " diriigente le 
operazioni da l suo posto di 
comando! » ci aveva scri t to 
con a l t ru ismo l 'amico. Ma, 
approfit t iamo per annotar lo 
incidentalmente , date le n o ­
stre eccessive improvvisa­
zioni, i nos t r i frequenti in 
giustificati e disastrosi r i 
tardi , le nos t re sorprendent i 
mancanze di intese, nei soc 
corsi alpinistici anche odier 
ni, quando anche qui da 
noi, si g iungerà ad un'or­
ganizzazione ve ramente at­
trezzata affiatata ed efficien­
te, che abbia perciò i suoi 
« general i » e i suoi « solda­
ti » sub i tamente pront i ad 
agire di comune accordo, per 
r ipor ta re , cont ra r iamente a 
quanto avviene in guerra , 
degli uomini , dalla mor t e a l ­
la vi ta? Ci si organizza d u n ­
que solo, per uccidere, non 
per sa lvare? 

'L ' imponente versante Sud 
della Meije, proprio quello 
volto sul la valle degli E t a n -
Sons, domina il ghiacciaio o-
monimo. Qui, su ques to s e ­
verissimo versante , è s ta ta 
tracciata l 'ardi ta d i re t t i ss i ­
ma. Allain-Leininger , g iunta 
u l t imamen te alla terza' r i p e ­
tizione. 

Pe r -ar r ivare ad u n tale 
scenario, occorre r isal ire da 
La B é r a r d e il vallone degli 
Etangons, che allinea ora al^ 
la sua destra.^ ora alla sua 
sinistra, i suoi s tupendi p i ­
lastri rocciosi d 'un port icato 
senza par i , Archi te t t r ice i-
neguagl iabi le : la na tu ra . • 

Difficile pra t icare l 'a lpini­
smo su quest i monti isolati! 
L ' o r a t o r e nostro, ' da una 
quiridicina d'anni, vi ha ef­
fettuato le sue c a m p a g n e , 
spostandosi con una tenda 
da i campo. Non mancheremo 
di j sot tol ineare anche qui , 
d'inciso, cóme tale s is tema, 
per l 'a t t ivi tà alpinistica nei 
gruppi montuosi" di difficile 
o di lungo approccio, p u r e 
sulle nos t re Alpi, sia poco 
meno che ideale. Presso di 
noi, in genere , vengono sol­
tanto pra t ica te le forme di 
campeggio collettivo in fon-
dovalle, campeggi che si l i ­
mitano al compito di sost i ­
tuire economicaniente l 'a l ­
bergo, m e n t r e è verso il 
campeggio individuale, cui 
deve t ende re ovviamente il 
vero alpinista. In tal i c a m ­
pagne, già l 'abbiamo accen-

Delflnato . La Meije, parete Sud, vista dalla Tète Nord du Replat (foto F . Germain) 

nato, Fel ix Germain , ha 
tracciato numerose belle vie. 
Alcune, r imangono ancora 
da tracciare, ed egli, non 
tralascia d i . r i ch iamare l 'a t ­
tenzione dei cercator i di 
nuovi i t inerari , d i quegli i t i ­
nerar i che r ipor tano e in ­
nalzano l 'alpinismo all 'epo­
ca esplorativa dei pionieri, 
la migliore, la p iù comple­
ta, la più appassionante for­
ma di alpinismo. , 

Le arcate del le nuovi, dal 
cielo, si posano sugli alti p i ­
lastr i . - Montagne che affra­
tellano sono! P e r c h è esse 
fanno sorgere in noi, a t t r a ­
verso la parola efficace de l ­
l'oratore," il desiderio grande 
di cingere una Stessa corda 
per conoscerle. 

L 'ar idi tà dei nomi po t reb ­
be renfler d iment ichi de l ­
l 'ambiente dal qua le i pi la­
str i si ergono cont ro la m u ­
raglia della Meije . Tra la ­
sciandoli, ci soffermeremo 
solo sulla Grande Ruine. Lo 
ripetiamo, Fel ix Germain, Ivo? 
vi ha tracciato u n a difficile | mai 

di a t t ingere il successo, l 'ari­
no innanzi, su quella stessa 
parete nord, su quella stesr 
sa via, egli aveva vissuto 
Un' avven tu ra d rammat ica . 
Invest i to da una scarica d i 
p ie t re , era volato p e r u n a 
decina di met r i , t r a t t enu to 
poi dal compagno di corda. 
Il chiodo di sicurezza aveva 
fatto il suo dovere, il m o ­
schet tone non aveva t rad i to , 
la. corda aveva dato buona 
prova. Feri to, egli era sceso 
col compagno a corde d o p ­
pie per un po' . Poi avevano 
bivaccato. Not te di febbre e 
di delirio! L ' indomani essi 
si t i ravano fuor d'ogni p e ­
ricolo, ma l 'avventura , che 
destò qualche eco, fu d a v ­
vero molto bru t ta . E p p u r e , 
il t empo passa e il male , il 
g ran male, non guarisce. A l ­
la stazione, equipaggiato dì 
tu t to pùnto , l 'anno successi­
vo egli incontra u n amico. 
E il dialogo è pressoché q u e ­
sto: « Oh, dunque , ancor v i -

« Ben, sì! ». « E come 
cosi conciato? ». « Non 

e pericolosa vìa. Ma pr ima lei si concia così per a n d a r e 

in montagna?,». « M a tu , t u 
vai ancora in montagna?! 
Tu, non sei ancora gua r i ­
to? ». « Ecco qui , guar i to! ». 

Già - ^ r isponde l ' amico 
scuotendo energicamente la 
testa e al lontanandosi tu t to 
indignato senza salutar lo — 
sapevo che er i u n bel m a t ­
to, ma m a t t o così, proprio, 
non l ' immaginavo! ». 

Egli r isale a quel chiodo 
ed a quel moschet tone che 
l 'avevano salvato, li r i cupe­
ra, compie la salita, e t o r ­
nato a casa, li appende ad 
un muro . Ogni tanto, egli 
alza gli occhi riconoscenti a 
quei ferri e il suo pensiero 
indugia a considerazioni fi­
losofiche: sul la fragilità de l ­
la vi ta u m a n a e sulla sa l ­
dezza dei chiodi... 

Il p ro lungato applauso che 
segnava la fine della confe­
renza, sot tol ineava anche e 
soprat tu t to quel sent imento 
di amicizia franco-i tal iana 
per comuni ideali che, mai 
spento, così ben ravvivato, 
maggiormente ci univa. 

Arma Bianca 
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MASSI ERRATICI 
nella regione dei Tre Laghi 

E' uscito in questi giorni il 
tanto atteso volumetto sui 
massi erratici (1). Diciamo 
sùbito che gli egregi autori 
possono essere contenti del 
loro lavoro e dell'edizione. 

Noi veramente non pensa­
vamo che i « trovanti » di 
brianzola memoria potessero 
dar modo di trattenere il let­
tore su tanti problemi, teorici 
e pratici, quali troviamo svol­
ti nel volumetto, con una fof. 
ma e uno stile al quale pur­
troppo non siamo troppo abi­
tuati, tanta è la scorrevolezza 
del periodo e del pensiero. 
Sasso della Prascia, Pietra 
Pèndula, Pietra Luna! E cento 
e cento altri massi d'enormi 
dimensioni, di provenienza al­
pina, quante vicende ci nar­
rano della lunga storia della 
Terra. Perchè lì si trovano, 
essi, fatti di granito o di altra 
roccia alpina, lì si trovano, a 
1000 e più metri, sui dossi prè . 
alpini, che sono fatti di cal­
care, cioè. di roccia di tutt'al-
tra natura? Lì ha portati l'uo­
mo primitivo per ergere al­

tari alle loro divinità? Li han. 
no lanciati esplosioni vulca­
niche? Li hanno trascinati già 
i ghiacciai antichi? 

ÌEd eccoci nel grande pro­
blema dei ghiacciai che, agli 
albori della prima Umanità, 
scendevano imponenti dalle 
Alpi fino a Merate, a Casate-
nuovo, a Carate Brianza, a 
Gallarate! Ma il problema vie. 
ne complicato dal fatto che 
vi sono sicure testimonianze 
di una per lo meno triplice 
discesa (e gli A. A. dimostrano 
ciò!). Ed ecco una prima con­
seguenza. I ghiacciai, enormi 
com'erano, si sono certo for­
mati a spese dell'acqua del 
mare, per evaporazione e sue. 
cessive nevicate. Dunque il li­
vello del mare si è abbassato; 
ed ecco l'Adriatico restringer, 
si fino al Gargano, e la Pia­
nura Padana giungere fino alla 
Dalmazia più meridionale. 

In poche pagine sono trat­
tate le espressioni dì vita nei 
diversi glaciali e interposti in. 
terglaciali, espressiojij. ben di . 
verse dalle odierne pur che si 
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Commemorazióne di Mario Zappa 
La sera del 14 aprile, esat­

tamente a tre mesi dalla Sua 
scomparsa, Mario Zappa è 
stato commemorato, per ini­
ziativa dei. Suoi amici, ni 
Teatro della Cassa di Ri­
sparmio di Milano, affollato 
da un pubblico eletto che ha 
gremito tutti i posti dispo­
nibili e onorato dalla pre­
senza del Presidente gene­
rale' del • C.A.I, Bartolomeo 
Figari e da' vari' consiglieri 
centrali. . 

L'accademico Elvezio Bòz­
zoli Parasacchi, Segretario 
generale del C.A.L, ha te­
nuto l'orazione ufficiale ri­
cordando, col suo stile ap­
passionato '^ lirico," le chio-
re virtù morali e alpiriisti-
che dell'AmXco,} nato dalla 
gloriosa,-,|;spursi,pji,isti, }/Mo,'-^ 
nesi, socio benemerito .della 
Canottieri. Milano, figura di 
primo piano dello Sci Club 
C.A.I. Milano, sciatore-alpi­

nista veramente iormidahile, 
amante della natura, poeta 
per temperamento, innamo­
ratosi dell' arte fotografica 
specialmente a colori, di cui 
ci: ha lasciato una produzio­
ne dì spiccata tonalità alpi­
nistica e magistrali inqua­
drature. 

Ma la miglior rievocazio­
ne è stata quella offerta, do­
po l'applauso che ha coro­
nato le parole di Bozzoli, 
dalla protezione di oltre un 
centinaio ' di diapositive a 
colori dello Zappa ad opera 
del doti. Emilio Romanini. 
Ne avevamo visto, una par­
te in precedenti serate, pre­
sentate da Lui^ stesso e ne 
avevarp-o ammirato la niti­
dezza, il senso delle propor­
zioni e l'inquadratura, la 
perfetta tecnica del colore e 
delta messa a ^ fuoco; con 
particolare commozione le 
abbiamo rivedute sullo 

schermo. Ma quelle che più 
ci hanno toccato l'animo so­
no state le ultime, prese 
dallo Zappa durante il sog­
giorno in Engadina, la scor­
sa estate, che doveva rap­
presentare . V estremo Suo 
contatto con le amate bel­
lezze dell'Alpe che ormoi il 
male gli impediva di salire 
come fece per tanti anni fe­
lici... Un postumo plauso 
hanno tributato gli interve­
nuti al Suo valore artistico 

e tecnico, la^cui impronta 
rimarrà in queste apprezza­
te documentazioni fotogra­
fiche. V, 

Nell'intervallo fra le due 
parti della manifestazione, il 
Coro alpino lombardo ha 
cantato suggestive canzoni 
montane, perfettamente iur 
tonate all'atrnosf era della 
serata. All'uscita, un'urna 
raccoglieva leispontanee of­
ferte del pubblico, piccolo 
contributo a quel Rifugio 
che ricorderà ^in imperituro 
il nome di Mario Zappa, 
nel gruppo del Rosa che 
Egli tanto frequentò ed amò. 

gipas 

Confessioni di Gavazzani 
Una Sezione all'avanguardia 

e benemerita nel campo delle 
manifestazioni culturali è la 
XXX Ottobre di Trieste la 
quale, anche per il 1949, ha 
predisposto un ampio pro­
gramma destinato a culminare 
nella* conferenza di Padre De 
Agostini sulle Ande Patago-
niche. 

Il ciclo è stato inaugurato 
dall'àvv. Francesco Cava^zani 
che ha parlato nell'ampio e 
signorile salone del Circolo 
Marina Mercantile, affollato 
da un pubblico elegante ed 
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Attualità della speleologìa 
Su invito della Commissione 

per le manifestazioni cultura­
li e cinematografiche della 
Sezione di Milano del Club 
Alpino Italiano, il Centro Spe­
leologico Italiano ha fatto te­
nere, nella Sala del Liceo 

Turisti! Escursionisti! Alpinisti! Ecco le vostre vacanze estive 
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PROGRAMMI CAI-UGET 
GALLERIB SUBALPINO - TEL. 44611. - TORINO 

PREJ^OTAZIONI 

Beccaria il 6 aprile, una inte­
ressante conferenza di carat­
tere speleologico. 

Il conferenzière, Dott. Ezio 
Nordio, è stato presentato dal 
Dott. Fusco, Segretario del 
Centro Speleologico Italiano 
il quale ne ha messo breve­
mente in luce la notorietà nel 
campo delle esplorazioni sot­
terranee in Italia e lo ha addi­
tato ai numerosi ascoltatori 
per i .suoi meriti che lo ren­
dono particolarmente caro agli 
amanti delle grotte, essendo 
ardito speleologo e caro a 
tutti gli italiani essendo inol­
t re speleologo triestino. 

L'oratore ha destato il più 
vivo interesse passando in 
rassegna tutti gli ' aspetti del­
la speleologi?, da quello geo­
morfologico, a quello tecnico 
d'esplorazione," a quello dei ri 
trovamenti di importanza 
scientifica. 
' Una serie di interessantissi' 
me diapositive servirono al 
chiaro conferenziere per do 

cumentare In modo inatteso e 
molto efficace la sua relazione. 

Il Centro Speleologico Ita­
liano si augura e si ripromet­
te di ripetere altrove delle 
conferenze di questo genere, 
ponendo a disposizione delle 
Seziohi e Sottosezioni del C. 
A.I. alcuni suoi esperti che 
potranno svolgere questo com­
pito con assoluta serietà. 

Le eventuali richieste do­
vranno essere rivolte al Cen­
tro Speleologico italiano, cor­
so Italia 10, Milano. 

MONTAGNE E UOMINI . Ri­
vista mertsile, febbraio 1949. E' 
la trasformazione della vecchia 
rivista della. S.A.T.:..evidentissi­
ma una Ticchezza di collabora­
zione e ' di argomenti quale ci 
augureremmo per l'organo uffi­
ciale del C.A.I.: da Alessandro 
Stefenelli a Mario Cereghlni, 
Bruno Betta, Mario Garavelli, 
Enrico Graziola, eces'ecc. foto­
grafie, disegni, poesie, perfino i 
versi e la musica di una can­
zone popolaresca del '300. 

attento. Della conferenza, che 
aveva per titolo < Confessioni 
a lp ine , . perviene il seguente 
resoconto: 

, ,Se l'alpinismo di France­
sco Cavazzani non è in anti­
tesi con la sua maniera d'e­
sprimersi, lo immaginiamo 
volentieri affrontare la mon­
tagna con fresca è costante­
mente giovanile baldanza, uni­
tamente ad un éano ottimismo 
e ad una fiduciosa stima delle 
proprie forze. 

Coinè si pud arguire dal 
tema, non una barbosa disqui 
sizione su un argomento ben 
de^ntto, ma, risalendo alle 
premesse di questa brève re­
censione, una piacevole scorri 
bando nel tempo e nei luoghi 
che hanno veduto l'evoluzione 
alpinistica del narratore. Oai 
primi anni della sua giovinez­
za, quando, tra lo scetticismo 
ironico dei contemporanei, eoli 
muot;etja alla conoutsfa delta 
montagna munito di mezzi ru 
dtmèntali ed in vesti che 
paiono ridicole ai tempi no­
stri, fino all'epoca presente o 
da poco trascorsa quando l'ai 
piriista anziano mol si 'adatto 
a risparmiare le sue tuttora 
abbondanti energie; dalle 
Orobie, teatro delle sue prime 
imprese, alle Alpi Occidentali 
che lo hanno veduto spesse 
volte primo per vie impervie 
alle Dolomiti, ove non volle 
mancare dì dar l'assalto a pò 
derosi e strapiombanti torrio 
ni, al Gran Sasso, ultimo ba 
lùardo roccioso meridionale; 
tutta la vita alpinistica del 
Cavazzani trascorse in un at­
traente susseguirsi di aneddoti 
narrati con semplicità vera 

mente alpinistica, venata da 
spunti umoristici, ttitfo espres­
sa comunque giovanilmente e 
giocondamente. Inutile dire 
che gli applausi più generosi 
salutarono là chiusa dell'inte­
ressante conferenza >, 

hm Film di montagna 
Per iniziativa di. Pino De 

Francesco, la sera del 15 e 18 
aprile al Teatro dell'Arte, al 
Parco di Milano, sono stati 
proiettati due documentari 
inediti di Trenlcer: uno s\\\. 
Cervino e l'altro sulla Marmo-
lada e l'omonimo slalom gi­
gante. Buone inquadrature e 
sequenze di scalate, di vert i ­
ginose discese in sci, mare di 
nubi, ecc. che sono state gu­
state da un pubblico non nu­
meroso come ci si poteva at­
tendere se vi fosse stata una 
propaganda' più tempestiva. 
Terzo film della serata: un 
interessantissimo documenta­
rio sovietico sulla caccia allo 
stambecco nelle montagne del 
Caucaso che più degli altri ha 
incatenato l'attenzione degli 
spettatori, rivelando certi a-
spetti sconosciuti delle reazio­
ni di questi splendidi animali 
alpini • all'attacco dell'uomo. 
Tutti i.fllm sono a passo nor­
male. 

pensi alla presenza d'un r ino. 
ceronte, d'un ippopotamo e, 
durante il glaciale, del famoso 
Mammut, elefante dal lungo 
pelo, le cui sembianze gli uo­
mini primitivi incisero su cor. 
ni di renne, sulle zanne degli 
stessi elefanti o sulle pareti 
delle grotte. Ma altri perchè 
ci vengono spiegati. Perchè i 
ghiajdoni della Val Masino 
e 1 Serpentini di Vài Malenco 
si trovano solo nella zona tra 
Como e Lecco e non più ad 
occidente? Eppure sembrereb­
be logico il passaggio dei 
gliiacciai di Masino e Malen­
co vèrso Menaggio, Lugano e 
Porto Ceresio. E perchè sono 
scarsissimi i conglomerati ros­
si della Catena Orobica i cui 
giiiacciai certo confluivano nel 
grande ghiacciaio Valtelli-
rjese? 

Ma eccoci alla loro utiliz-
ZEzione. Della enorme quan­
tità d'erratici che i ghiacciai 
hfnnn abbandonato, una pic­
colissima p£rcentuale è rima­
sta. La massima parte venne 
utilizzata per palazzi; per co­
lonne, per muriccioli e per... 
avelli, quegli stessi avelli, 
tombe romane, se non prero­
mane, che oggi le nostre la­
vandaie usano come lavatoi, 
sia pure un po' primitivi. 

Donde la necessità della 
protezione dei più belli, dei 
più grossi e dei più caratteri­
stici, attraverso disposizioni 
legislative particolari. 

Un particolare elenco, frutto 
di lunghe elaborazioni e con­
trolli, ci parla di circa 250 er­
ratici. Ma gli AA. ci avverto­
no che ognuno di noi potrà 
forse trovarne altri, e da noi 
tutti essi attendono nuove geo. 
perte. 

Né altro vi dico. Leggete 
queste nagine e troverete un 
bell'insieme di cose interes­
santi. Osservate le numerosis. 
slme e belle illustrazioni, e vi 
rammaricherete d'essere giun. 
ti troppo presto alla fine. 

il bibliofilo 

(1) FRANCESCO MAURO . Cf. 
NANGERONI: I trovanti nella 
Regione dei tre Laghi. Milana, 
1949. Circa 60 illustrazioni, tra 
disegni e fotografie. - In ven­
dita presso la Sezione del C.A.I., 
Milano e il Recapitò de « Lo 
Scarpone », via Meravigli 14, 
Milano (Neg. Colombo) al prez­
zo di L. 500 compresa una gran­
de Carta topografica al 25 mi­
la della regione montuosa com­
presa tra Como, Bellaglo, Lec­
co, utilissima per gite ed escur­
sioni. ' 

LIBRERIA delle ALPI 
d i T O N I G O B B I — C O U R M A Y E U R 

special izzala per la dliiuslena 
della pubblicazioni di montagno Italiane ad estera 

Rivolgetevi ad essa per l'acquisto di qualunque libro 
Kaccoghc gli abbonamenti alle riviste: ALPINISME del 
G.H.M. (sub-concessionaria); LA MONTAGNE del CAF 
(concessionaria); LES ALPES del C.A.S. (incaricata) 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI i MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIF ICIO 
DI C O R N U D A . PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 



LO SCARPONE 

\ELLE SEZIONI DEL L ì. l 
Ì H I L A l v o 

A tutte le Sottosezioni 
I l Consiglio Direttivo ha 

recentemente deliberato di 
pubblicare su «Lo Scarpone» 
tu t te le gite programmate 
dalla Sezione e singolar­
mente dalle sue Sottosezioni 

Si pregano quindi t u t t e ^ e 
nostre Sottosezioni di uni­
formarsi a quanto sopra de­
liberato, provvedendo sem­
p re tempestivamente all 'in­
vio di tutt i i programmi 
delle loro gite alla Segrete­
r ia della Sezione, affinchè 
questa possa, a sua volta, 
comunicarle in tempo utile 
a « Lo Scarpone » per la 
pubblicazione. 

Ai "soci Tit;alizi„ 
La Direzione, dovendo 

procedere all'aggiornamento 
della « Schedano Vitalizi », 
onde ovviare ad eventuali 
dispersioni verificatesi du­
rante la guerra e nell'im-
mediato dopoguerra e quin­
di per una esatta rilevazio­
ne, dei dati di censimento, 
ja appello alla cortesia di 
tutti i soci interessati per­
chè provvedano a comuni­
care alla Segreteria il loro 
attuale preciso indirizzo e 
gli. altri . dati pertinenti la 
loro persona, semprechè non 
abbiano già provveduto in 
tal senso, rispondendo cioè 
alla lettera-circolare del SI 
dicembre s. a. inviata a tut­
ti l soci Vitalizi e contenen­
te l'invito a versare la quo­
ta integrativa. 

Cònterenze e proiezione 
Mercoledì 11 maggio alle 

ore 21: Don Enrico Cattaneo 
dirà: Due parole agli alpini­
sti. Alcuni aspetti spirituali 
dell'alpinismo nella particola, 
re cornice della personalità, 
visti dal ben noto sacerdote 
ed alpinista milanese. 

mente la rinnovano, e sempre 
con uguale potenza d'incanto 
e di mistero. 

Amici fotografi all'opera, 
dunque! E ricordatevi della 
nostro Fototeca. 

lo Dibiie il 
del 5® Alpini 

La Sezione di Milano del C 
A.I. offre per accantonamento 
indipendente per Sezione o 
Sottosezione C.A.I. il detto ot­
timo baraccatnento in cemento 
(quota 2875 in Val Zebra, Bor­
mio), attrezzato per 20-30 po­
sti, al centro della zona magni­
fica della Punta di Trafoi, del­
la Punta di Thurwieser, del-
l'Ortles (m. 390O) e degli Ze-
brù. Condizioni favorevoli, ap­
poggio cdmcleto da parte del 
custode del Rifugio guida Pr i ­
mo Pozzi. Rivolgersi all'Ispet­
tore del Rifugio, via Silvio 
Pellico 6. Milano. 

Piero e Gianotti Alfredo, già da 
tenipo designati. 

Gite H 17-18 aprile-Cervi­
nia ha accolto con un sole me­
raviglioso 17 rocciaini che sotto 
la direzione dei nostro infati­
cabile Marenghi (infaticabile 
anche a batter cassa».) si sono 
comodamente installati all'Al­
bergo Belvedere di Pian Maison. 
Neve prlToaverile, dura o mar­
cia, a seconda delle ore. Bellis-
gma la discesa dal Ventina alle 
Cime Bianche, un po' sassosa... 
quella del Teodulo: però sem­
pre vivo l'entusiasmo con cui, 
fatta una discesa, se n« rifaceva 
un'altra con grandi pianti del 
borsellino. Gita riuscita molto 
bene: affiatamento e cordialità 
meravigliosi. -

Interessante e da notare ta-
scensione compiuta dal socio 
Beretta con l 'aw. Battista al 
Piccolo Cervinou 

S.U.C.AL • Milano 

Mostra di Pittura alpina 
Auspice la S.U.C.A.I. di Mi­

lano, il 15 maggio corrente ver­
rà inaugurata la mostra pèrso-
naie del Pittore Vincenzo 
Schiavio accademico del C.A.I. 
La mostra si terrà nel palazzo 
Bagatti Valsecchi, via S. Spi­
rito 10, nei locali della Socie­
tà Orticola di Lombardia e sì 
(tiiuderà il giorno 30 mag­
gio p.v. 

La S.U.C.A.l. invita gli a-
manti dell'arte e della.monta­
gna a visitare la mostra di un 
Pittore che, artista e alpinista, 
ha saputo ritrarre la montagna 
nella sua essenza di architet­
tura, colore, musica. 

L'Accantonamenio di'Val di Fassa 
Siamo alla IV edizione del 

nostro Accantonamento nazio­
nale, che avrà base ai Rifugi 
Gardcccia. (nj. 1939, Gruppo 
del Catinaccio),' Contrin (me­
tri 2061), Castìglioni (m. 2042, 
Gruppo della Majrmolada) e 
Rifugio Albergo Savoia al Pas­
so del Pordoi (m. 2239, Gruppo 
del Sella). • 

I turni cominciano dal 10 lu­
glio e vanno fino al 4 settem­
bre. L'Accantonamento è retto 
dalle norme comuni a tutti i 
consimili dichiarati nazionali 

lihfòrmazioni relative al 
viaggio, trasporto bagagli, ecc. 
saranno fomiti direttamente 
dalla S.E.M. (via Zebedia 9) 
E' previsto il servizio diretto 
in-pullman da Milano a Pera, 

Mercoledì 25 maggio, ore 
21: un collaborazione con 
l'Università Popolare di Mi­
lano) Dizioni di liriche del­
l'illustre dicitore Riccardo 
Picozzi, il quale leggerà e 
commenterà alcune pagine del 
nuovo romanzo a soggetto a l . 
pinistico: « Il silenzio ha le 
mani aperte » del noto acca­
demico del C.A.I. Ettore Zap. 
pareli. Ingresso libero. 

Premio "Guido Rey„ 
Si comunica che, per agevo 

lare il compito della commis 
sione giudicatrice e per per 
mettere la presentazione di 
eventuali altri lavori, il ter­
mine per la presentazione de . 
gli scritti concorrenti al pre­
mio • Guido Rey > di lettera­
tura alpina è stato prorogato 
al 31 maggio. 

Non verranno presi in con­
siderazione i lavori che per­
verranno alla Sucai dopo tale 
data. 

Mercoledì 25 maggio, ore 
21: nel Teatro della Basilica 
(via S. Eufemia), serata di 
gala con la grande guida 
francese Gaston Rebuffat. Il 
ripetitore delle più impegna, 
tive salite delle alpi, parlerà 
in italiano su: « Sulle pareti 
Nord delle Grandcs Jorasses 
e del Badile» con proiezioni 
e presenterà il film sonoro e 
parlato: « Flammes de pier. 
re » realizzato nella zona di 
Chamonix. 

Biglietto d'ingresso L. 200, 
presso il C.A.I., via Silvio 
Pellico 6; il Negozio Colom 
bo, via Meravigli 14: l'ingres, 
so al Teatro della Basilica. 

Un libro utilissimo 
Sono ancora disponibili al­

cune copie della pubblicazione 
oelebrativa del 75? anniversa­
rio della Sezione. Si trova in 
vendita presso la Segreteria e 
là Biblioteca sezionali al prez­
zo di L. 100. 

Per chi ancora lo ignorasse, 
facciamo presente che si tratta 
di una pubblicazione di gran­
de utilità, poiché raccoglie, 
fra l'altro, tutte le notizie ag­
giornate relative. ai nostri ri­
fugi, il regolaménto sezionale 
é moltissimi dati e notizie di 
notevole interesse per l'alpi­
nista. Essa si presenta ricca di 
illustrazioni e con Una veste 
editoriale molto decorosa. 

Ripetiamo: un libro utilissi' 
mo, che non dovrebbe manca­
re nella biblioteca di ogni a l 
pinista che si rispetti. 

Chi non l'avesse ancora 
sequìstato, lo faccia subito. 

SI rende noto che la 
Capanna Rosalba (Grigna 
Meridionale) è aperta nei 
giorni festivi e precedenti 
i festivi. f 

SottezioneCiJ. 
Via Patta-ri, 1 

Mostra commemorativa del 
compianto accademico Ercole E-
sposito. Si svolgerà a Milano 
dall'8 al 15 maggio, In via San 
Paolo 10. Aperta nel pomeriggio 
e sera festivi; tutte le sere fe­
riali. Organizzazione C.A.M. e 
F.A.L.C. 

Accantonamento a Courmayeur 
(Gruppo del Bianco), presso la 
nostra casetta di Dolonne. Si 
effettuerà nel luglio, agosto p.v. 
In preparazione il programma. 

Sottosezione S.C.A. 
Largo La Foppa 1 - Milano 

La tradizionale Narcisata so­
ciale sarà fatta il 15 corr. nella 
zona di Costa Imagna. Viàggio 
andata e ritorno in autopull-
mann. Programmi ed iscrizioni 
in Sede, tutti i martedì, giovedì 
e venerdì. 

Sono allo studio diverse gite 
manifestazioni; 1 programmi 

dettagliati saranno spediti tem­
pestivamente ai soci. 

Canazei e al Passo del Pordoi, 
Consigliamo ai soci che han-

no intenzione di fissare/uno o 
più turni di prenotarsi subito, 
perchè cominciano a pervenire 
richieste da ógni parte e non 
vorremmo che • proprio essi 
fosserorimandati per un « tu t 
to esaurito». 

Rebuffat e le Grandes Jorasses 
Il Consiglio direttivo, nel­

l'intento di dare ai soci la vi­
sione diretta della soluzione 
dei maggiori problemi alpini­
stici, promuove per la serata 
del 27 maggio presso il salone 
Brusadelli una conferenza di 
Gaston Rebuffat, figura vera­
mente completa di guida e di 
alpinista. 

La conferenza, dal tìtolo 
« Sulle pareti Nord delle 
Grandes Jorasses », sarà cor­
redata da 50 diapositive. Ver­
rà inoltre proiettato il corto­
metraggio sonoro e parlato in 
francese < Flapimes de pierre . 
realizzato dallo stesso Re­
buffat nelle palestre dei din­
torni di Chamonix. 

Il valore del conferenziere, 
la cui perizia .tecnica esplicata 
in innumeri ascensioni dalla 
catena del Bianco alle Dolo­
miti lo rende-uno degli alpi 
nisti più rappresentativi, uni­
tamente all'importanza tecnica 
della conferenza stessa saran 
no di sicuro incentivo alla 
partecipazione di tutti i soci 
e simpatizzanti. 

Ai soci r i t a rda ta r i ""-"^ ''?''' "^"^^ '°'̂ '"'° '• 
A quattro mesi doU'inizio 

del ituouo antio e dopo cinque 
dall'apertura del tesseramento 
per il 1949, dobbiamo.purtrop­
po constatare che ancora molti 
soci ngn hanno provveduto a 
mettersi in regola con la quo­
ta annuale.. 

Riteniamo superfluo ricorda­
re che questo.dorrebbe consi-
derarsi il più elementare do­
vere di ciascuno e che pur­
troppo le finanze della Sezione 
debbono principalmente jare 
assegnamento sul contributo 
tem.pestivo dei singoli soci. 

Particolarmente in tempi 
difficili come gli attuali, que­
sta considerazione dovrebbe 
essere tenuta presente da tutti 
anche apprezzando come la 
Sezione per diversi mesi, no­
nostante la non ancora avve­
nuta regolarizzazione del tes­
seramento, si astiene dal so­
spendere i ritardatari dai di­
ritti previsti dal Regolamento. 

A questo proposito deside-
riomo però ricordare che col 
1' giugno «Lo Scarpone , non 
sarà più inviato a chi risulte­
rà non al corrente con la quo^ 
ta. mentre tra breve provve­
deremo a far visitare i ritar­
datari da un nostro esattore. 

byito agli alpinisti Tfotografì 
Nell'intento di potenziare 

sempre più la nostra raccol­
ta di fotografie, che vanta già 
importanti soggetti alpinisti. 
ci di ogni continente esplo­
rato, i diligenti conservatori 
della Fototeca, allo scopo di 
aggiornare il materiale foto 
grafico e di rimpiazzare quel 
lo andato disperso nel perio­
do bellico, rivolgono un vivo 

, appello a tutti gli alpinisti-
fotografi, soci e non soci, af­
finchè contribuiscano genero, 
samente all'incremento della 
Fototeca, inviando qualche 

- copia dei loro lavori antichi 
o recenti. 

C e stato Un ristagno, la­
mentano i suddetti diligenti 
conservatori, per cui occorre 
agitare le acque affinchè la 
corrente si muova e il mate­
r ia le prezioso torni ad af. 
fluire, come nel passato, alla 
Fototeca. 

Prendere at tenta nota che 
Interessano in modo partico­
lare le fotografie, molte fo­
tografie dei nostri Rifugi, spe . 
eie di quelli ricostruiti e in 
cenere di tutte le zone da 
essi servite.. Né si pensi che 
i vecchi Rifugi, copie i monti 
signori del luogo, siano già 
stati illustrati in abbondanza. 

Gruppo ilpip. "Fior di Roccia» 
R i u n i o n e d e l C o n s ì g l i o 
Per impegni di ' lavoro. Neo-

chi Pier Luigi è dimissionario 
dalla carica di . consigliere: 
viene sostituito .da Abbate che 
gli segue per numero di voti 
conseguiti. 

Nelle sedute dell ' l l e 14 
aprile si è trattato sulla suddi­
visione dei vari incarichi che 
sono stati definiti nella succes 
siva riunione del 21 aprile con 
la nomina delle commissioni 
così composte: 

Roccia; Accanti Giuseppe, 
Adda prof. Fausto, Beretta 
Libero, Papett i Gian Luigi, 
Quarello Sandro, Robuschi 
Franco, Rusconi Gianni, Stuc 
chi Angelo (Beretta illustra 
il programma della Scuola di 
Roccia). 

Turismo esttuo: Adda prof, 
Fausto. Gorla Gianni, Silva 
Sergio, Troubetzkoy. 

Accarì-fOTWmenti: Estivo: Ab­
bate Lodovico, Adda prof. 
Fausto, Beretta Libero, Erba 
Enrico, Longoni Piero, Gia­
notti Alfredo, Silva Sergio, 
Stucchi Angelo. - Invernale: 
Finzi Cesare. 

TurisTBO invernale: Amigoni 
Cinzie, Gianetto Alfredo, Ma 
renghi Renzo, Menni Dante, 
Oriani Natale, Quarti Battista, 
Silva Sergio. Simonazzi Laz-
zaro. . 

Agonismo: De Amicis Filip­
po (gli altri ' nomi verranno 
designati in seguito). 

Sci alpinismo; Robuschi 
Franco (gli altri nomi ver ran . 
no designati in seguito). 

Stampa e Propaganda: Ami-
goni rag. Cinzie, Necchi doti. 
Giannina, Rusconi Gianni. 

Monifestozioni varie; Proie­
zioni e cine: Longoni •Piero, 
Som'aini Carlo, Troubetzkoy. -
Mostre; Carimati Enrico. -
Con/crenzf ; Castoldi dott. Car­
lo. - Tennis canQttaggio: Bei-
caro Piero. ' r 

Femminile: signore Castoldi, 
Erba, Gorla, Menni, Necchi, 
Nova., Ravasi. ' ' • 

Tesoriere; Oriani Natale. 
Segretaria: Manuzzi Alma. 

P r o g r a m m a g i t e 
8 maggio: M. Gemma (me­

tri 1460), in torpedone ed in 
treno (Dir. Pettenati Carlo); 
M. S. Fabrizio (Arsoli) me­
tri 1015, in treno (Dir. Tacchi, 
Marrucci) - 14-15 maggio: M. 
Gorzano (Amatrice) m. 2455, 
in torpedone (Dir. Gori, Lan-
di) - 15 maggio: M. Navegna 
(Ascrea) m. 1506 (Dir. Loioli, 
Magri) - 22 maggio: M. Auto­
re (Vallepietra SS. Trinità) 
m. 1833, in torpedone (Dir. 
Botti Fernando, Spada) - 22 
maggio: M. Midia (m, 1738) 
M. Fontecellese (m. 1626) (tra­
versata) Tagliacozzo Carsoli 
(Dir. Spengler, Ciacchi) - 26 
maggio: M. Lupone (m, 1778) 
(Dir. Gori, Norma); in treno 
(Dir. Tacchi) - 29 maggio: 
Giornata del C.A.I.: M. Tari­
no, Cotento, Voparella - 5 
giugno: M.,. Circeo (dal Lago 
di Paola), in torpedone (Dir. 
Ferreri Mario, Pettenati); M. 
Peschio (Velletri) m. 933, in 
treno (Dir. Danieli, Vivalda). 

le 13,15 al cima fu raggiunta 
Purtroppo la vista era preclu­

sa da nubi circostanti e presto 11 
vento fortissimo consigliò la ri­
tirata. Alle 13,40 ebbe inizio, la 
discesa che, sempre per le pes­
sime condijloni della neve non 
consenti rapide scivolate prima 
del bosco. Il limite inferiore di 
questo venne raggiunto alle ore 
16,45 e poi, sci in spalle, Campo 
di Giòve alle 18 dopo quasi 
quindici ore di marcia. 

Traversata del Gran Sasso 
n 10 aprile è pure stata ef­

fettuata, da parte di un gruppo 
di 32 soci,- la traversata del Gran 
Sasso. La maggior parte di essi 
hanno seguito l'itinerario Cam­
po Imperatore, Rif. Duca degli 
Abruzzi, Sella di M. Aquila, 
Campo Pericoli, Val Maone, Pie-
tracamela. , 

I soci Giancarlo Canavesio, 
Fausto Zapparoli, Franco Al­
lctto, Vittorio Modica e Aroldo 
Violanti, hanno invece effettua­
to la traversata sciistica della 
vetta del Corno Grande (m. 2914) 
certamente la più -bella gita «ci-
alpinislica di tutto l'Appennino. 

Partiti' dall'albergo di Campo 
Imperatore «Ile 9,30, nonostante 
la giornata non promettesse mol­
to bene a causa del vento fortis­
simo, raggiungevano direttamen­
te la Sèlla di Morite Aquila. Qui 
il vento era quasi completa­
mente cessato è con una giorna­
ta divenuta quasi Ideale rag­
giungevano la vetta seguendo, 
sempre con gli sci ai piedi, la 
via normale. Neve buona e ab­
bondante. Giunti in vetta ver­
so le 14 Iniziavano,' dopo una 
breve sosta, la meravigliosa di­
scesa per 11 ghiacciaio del Cal­
derone, quindi la movimentata 
discesa per il vallone della Cor-
nacchla ed . al piedi della mae­
stosa parete Est del Corno Pic­
colo Ano a raggiungere 11 deli­
cato Passo delle Saclette. Oltre 
tale passo l'ampia ed abbaglian­
te distesa dei Prati di Tivo con 
la sua entusiasmante discesa 
portava i cinque sciatori fino ad 
una mezz'ora di strada da Ple-
tracamela (m. 1000). 

Nuovo Consìglio della S.D.C.I1.Ì. 
Ai nuovi eletti la Sezione e-

sprtme .l'augurio più sincero per 
le maggiori fortune dello S.V. 
C.A.I. 

'Agli uscenti , un cordiole rin­
graziamento per l'attività suolta. 
Vn cenno particolare vogliamo 
riservare a Raul Beghe, che per 
ragioni di studio ho lasciato la 
presidenza, e che abbiamo sem­
pre apprezzato per l'opera in­
telligente e appassionata data a 
favore del sodalizio. 

Siamo certi peraltro che, an-
che se noti più presidente della 
S.U.C.A.l., l'amico Beghe con­
tinuerà ad essere un ottimo 
collaboratore della S.V.C.A.l. 
stessa e della Sezione. ' 

A t t i v i t à e u l t n r a l e 
Col mese scorso ha avuto ini­

zio un ciclo di conversazioni su 
vari argomenti riguardanti, l'al­
pinismo. 

Ogni martedì alle . 19.3o i soci 
sono stati- intrattenuti in Sezio­
ne su temi assai interessanti. 

I-a serie è stata aperta il 5 
dal presidente a'w. Mezzatesta 
con una simpatica conversazio­
ne sui valori spirituali deU'al-
plnismo. Hanno seguito nelle 
settimane successive il prof. Ne 
ri Scerni sui < Vulcani del La­
zio », il 'prof. Aldo Segre su 
< Orografia e folclore del Lazio » 
e il vice presidente Corrado Ve-
nanzi con interessanti divagazio­
ni di • carattere ' storico-archeolo­
gico sui -«Monti del Lazio e del-
l'Abbruzzo » . . . 

Il programma delle prossime 
conversazioni è 11 seguente- • 

10 Maggio : dott. Orazio Ciac­
chi' su «Igiene In montagna »; 
17 maggio: ing. Carlo Landi 
•vittori su , « Botanica alpina », 
con proiezioni; 24 maggio; Spe­
leologia. 

che anche la bellezza della' Varie.—11 notiziario Fisi n. 29 
nvontAE-na. non «li i»<iaurisce in ^^ comunicato un elenco dei 
montagna non si esa""Jf « ,•" « Giudici di gara , fra' i quali 1 
sè stessa: mutevoli espresslo. ^^^^^^ consoci: Amigonl Cinzio. 
nt di luce e di colore e va- Menni Dante. Nova Gino, 1 quali 
r ietà di prospettive continua, vanno ad aggiungersi a Longoni 

Gita soeiale alla Maiella 
n 10 aprile è stata effettuata 

l'ascensione sciistica al Monte 
Amaro (2795 m.). La concomi 
tanza con la traversata del Gran 
Sasso. ridusse, all'ultimo, momen 
to 11 numerò dei partecipanti 
in modo che soltanto quattro 
soci furono della partita. 

La marcia ebbe Inizio alle 3,30 
da Campo di Giove,, dove già 
erano caduti cinque centimetri 
di neve fresca. Puntando verso 
11 Canalone, che da « Fondo 
Maiella » sale . verso la cresta 
trascurando 1 tornanti della mu­
lattiera, venne raggiunto in due 
ore 11 bosco sottostante le rocce 
della cresta. Dopo una breve so 
sta a scopo gastronomico, si 
riprese la marcia ed alle 7 la 
comitiva raggiunse il fondo del 
Canalone. La salita di questo 
impose una certa fatica a causa 
della neve fresca e molto sof­
fiata dal vento. Ner frattempo il 
cielo si rannuvolava completa 
mente e, quando verso le nove 
la corriitiva ebbe raggiunta la 
sella sommltale, la . trovò im­
mersa in una nebbia fittissima, 
e dovette affrontare la tormen 
ta con fortissimo vento contra­
rio. Aggirato un promontorio 
roccioso e raggiunta una sella, 
più bassa, si prosegui in dire­
zione quasi est costeggiando pri­
ma sul versante sud del costone 
che delimita a nord il vallone 
del « Femmina morta », traver­
sando poi il vallone e continuan­
do a salire sul versante nord 
del costone meridionale. A que­
sto punto, verso le ore lo, si 
usci finalmente -dalla nebbia e 
dalla ^tormenta e si vide la 
vetta. 

La marcia tuttavia venne an­
cora ritardata dalle condizioni 

S.U.CA.I. - ROMA 
L> ASSEMBLEA GENERALE 

DEI SOCI si è svolta U 22 mar­
zo. Dopo la relazione del Con­
siglio uscente si sono dtfti rag­
guagli sulla situazione finanzia­
ria, a tutt'oggi attiva Gli •Ac­
cantonamenti effettuati fin'ora 
sono stati sei, tra invernali ed 
estivi). L'importanza del «Car­
so d'alpinismo », è stata unani­
memente riconosciuta. Il Con-̂  
sigilo illustrava successivamente 
il programma di massima per 
la costruzione del Rifugio aUa 
Sella del Due • Corni al Gran 
Sasso tì'Italia. Su tale program­
ma si apriva quindi la discus­
sione, viva ed animata, rivelan­
do il massimo Interessamento da 
parte di tutti. IJ'inlziativa è sta­
ta approvata incondizìonatamen. 
te. Al termine, della seduta si 
è aperta la votazione per l'e­
lezione del nuovo Consiglio di­
rettivo, continuata anche vener­
dì 25 marzo. Sono risultati elet­
ti: F. Alletto, G. D'AuTla, F.de 
Ritis, G. Guerra, N. Maslnl, M. 
Mizzau, V. Modica, V. Onofrl, 
E. Porcù. ' 

• LA PRIMA RIUNIONE DEL 
NUOVO CONSIGLIO si è tenuta 
il 19 marzo. A presidente è sta­
to eletto Vittorio E. Onofrl. 

Il Consiglio esprime il suo rin. 
grazlamento per l'opera svolta 
dall'ex/ Presidente Raoul Beghe; 
Un saluto riconoscente va anche 
al consiglieri uscenti. 

SI è proceduto poi all'assegna­
zione delle altre cariche come 
segue: Segretario: Franco M-
letto ; Amministratore -Giancar­
lo Guerra; Stajnpa propaganda 
Biblioteca: Franco de Ritls; In­
caricato «Comnassione Rifugio»; 
Giorgio D'Aufla; Incaricato 
«Scuola d'AIpirilsmo» e mate­
riali: Nino Massini; Incaricati 
Accantonaménti- Franco Alletto, 
Giancarlo . Guerra; ' Incaricati 
« Atti-vita Culturale » : Vittorio 
Modica, -Massimo MLzau.' Emilio 
Porcù.i Propaganda all'Universi­
tà: Massimo Mizzau., 

L'ACCANTONAMENTO ESTI. 
VO: si svolgerà-in una delle più 
belle zone delle -Alpi Occiden­
tali, da scegliersi tra il M. Bian­
co, il Gran Paradiso e il M. 
Rosa. Avrà carattere economico; 
sono in corso trattative e delle 
decisioni prese sarà data comu­
nicazione tempestiva. 

IL NUOVO RIFUGIO ALLA 
SELLA DEI DUE CORNI (GRAN 
SASSO D'ITALIA). - La Com 
missione . competente ha' aperto 
i lavori:: delle - questióni tecni­
che si occuperanno i signori 
C. MiduUa. M Piccione, , G. 
D'Auria; della - sottoscrizione e 
dei problemi organizzativi: F. 
-Alletto, G. Guerra, F4e Ritis, 
E. Porcù, M. Mizzau, dr. G. Viri, 
cenzi, R. Beghe, dr. G. Franco, 
E. Silvestri, A. La Cava, P. 
Maruffi, . ! : 

La sottoscrizione da poco a-
perta, è giuntali ad un punto si­
gnificativo ohe fa ben sperare 
per il totale raggiungimento del­
la somma occorrente. Contiamo 
soprattutto . che lo slancio dei 
sottoscrittori -continui a ritmo 
invariato ' e sulla collaborazione 
di tutti 1-soci e di qualsiasi al­
tro vedesse con simpatia la rea­
lizzazione dell'opera. La notizia 
della nuova costruzione che fa­
ciliterà l'alpinismo invernale • e 
le arraippicate estive, desta Sem. 
pre maggiore interesse negli am. 
bientì alpinistici della penisola. 

CORSO DI ì ALPINISMO. • — 
Molto interessante ed impor­
tante è stata l'attività alpini­
stica svolta dal Corso durante 
l'inverno. Segnaliamo in dicem­
bre: salita al Gran Sasso (m. 
2914) per la « Direttissima » con 
varianti e la prima invernale 
del Saisso 'e della Torre del Si­
gnore in Val-di .Brajes ~il 29 
dicembre ' (M. dall'Oglio, M. 
Mizzau). 

Nella prima'metà di marzo il 
Corso si è.trasferito in Dolo-
tetti è •ha, efféftuatò le iè'éùeMtì 
salile: ih Vàl.-ì^ijiBraJès:' prim^ 
invernale della'" parete NO del 
Picco di VaUandi:o (m. 2840) per 
la ' Via tllan-weli S e variante de­
gli Alpini (G. -Franco, D. De 
Riso,'. M. , dall'Oglio, S. Girola, 
M. Mizzau. G. D'Auria), prima 
invernale del M; Pollice da Est 
(via nuova 3.o e 4.o grado; G. 
Franco, D. iDe Riso. S. Girola) 
e per diedro Ovest (DaU'Oglio, 
Mizzau, D'Auria), Inoltre è sta­
to • effettuato un tentativo alla 
Punta Glanwell .,(m. 2700 e-) mai 
salita, durato oltre 14 ore e fru­
strato a 150 'nletrl dalla vetta 
da pericolose condizioni di .neve. 

Nelle : Dolomiti di Gardena : 
Prima Torre di Sella, .via nor­
male. Seconda : Torre di Sella, 
parete SO. Grande Cir, via. nor­
male. Tentativo di ascensione 
invernale al Sassolungo (m. 
3181) durato oltre 23 ore e fru­
strato dalla tormenta , dopo aver 
superato circa metà della r>arer 
te. (P. e R. Consiglio. M. T. A-
mantea, G, e B. Della Chiesa).-

Al, Gran Sasso: tentativo alla 
parete Est del Corno Grande- e 
un , altro alla, NNE del Pizzo 
Cefalone sono stati interrotti per 
le cattive condizioni della neve. 
In -primavera sono state effet­
tuate tre uscite alla palestra 'del 
M. Morra e tre, lezioni teoriche 
in sede. 

In aprile veniva compiuta la 
prima per lo ^ g o l o Est della 
« Piccola fioccandagia »,. nelle 
Apuane (m. 300; 4.o grado, M. 
DaU'Oglio, . SUGAI ROMA, A. 
Nerli, CAI PISA). -. 

Una gita propagandistica al 
Velino (m. 2487) è stata effet­
tuata il 24 marzo con' 37 parte­
cipanti. , '• 

Attività culturale. — 11 9 mag­
gio alle Ore 18.30 nell'Aula l.a 
dell'Istituto di-Fisica .alla Città 
Universitaria sii terrà una ma­
nifestazione di ; propaganda- al­
pinistica. Federico Tosti farà 
una dizione di'poesie a sogget­
to alpino, illustrandole con 150 
diapositive a 1 colori del noto 
scalatore Bianchini di Padova. 

GA VIRATE 
n 25 aprUe questa Sezione t 

salita al Sette Termini sfidando 
una giornata di Intemperie con 
balda e scanzonata vigoria Ca­
pitanati dal loro valido presi­
dente dott. De MoUl oltre una 
ventina di soci partiti in cielo 
sono arrivati a Fabiasco a pie­
di della. montagna verso le 11. 
Nonostante la pioggia hanno 
preso a salire arrivando In ca­
panna verso le 12,30 con Im­
mutata freschezza. Accompagna, 
vano la signora De Molli due 
graziosi blmbetti. Commendevo. 
le l'intervento-di numerose bel­
le figliole che parteciparono bra­
vamente ai briosi canti alpini 
deUa afflatatissima' comitiva e 
prima di ridiscendefe 'vollero 
salire sotto l'acqua i dossi del­
la vetta per cogliere l primi 
occhiegglanti narcisi. Ne' torna­
rono inzuppate d'acqua ina con 
freschissimi mazzi giganti. 

La prossima gita della Sezio­
ne è al Monte Lemo (m. 1622) 
la vetta più alta della provin­
cia. Domenica .15 maggio: ciclo 
alpinistica. 

L O D I 
L'ACCANTONAMENTO estivo 

sarà organizzato a Canazei, in 
Val di Fassa, con turni settima­
nali <la luglio a settembre. 

Lia Sede è stata scelta in un 
ampio e confortevole albergo do-
tato di tutti 1 servizi. 

Fin d'ora la Sezione i certa 
di -poter assicurare al partecipan­
ti l'ottimo trattamento e la per­
fetta organizzazione che hanno 
semive caratterizzato le sue ini­
ziative. 

La <quota di ogni turno sarà 
contenuta nei limiti più ristretti, 
e verrà precisata quanto prima. 

A richiesta, non appena pron­
to, invieremo U programma cora. 
-pleto della manifestazione. 

ASSEMBLEA ANNUALE - Sa­
bato 5 marzo con larga parteci­
pazione di soci si è swolta l'As­
semblea annuale. 
"Il Presidente 'Curionl ha Illu­

strato l'attività del decorso an­
no, mettendo in particolare ri­
salto le affermazioni ottenute nei 
vari campi e soffermandosi sul 
successo dell' Accantonamento a 
Pian di Val Gardena. 

Intesa è stata anche nel 1948 
l'attività estiva ed invernale. Le 
gite si sono susseguite regolar­
mente fra l'entusiastica adesione 
di centinaia di soci. 

Anche nel campo culturale la 
Sezione ha potuto lo scorso an­
no svolgere una bene conside­
rata .attività : mostre fotografiche, 
proiezioni, conferenze di noti al­
pinisti, hanno vivamente inte­
ressato la cittadinanza che è 
sempre intervenuta numerosa. 

Dopo aver approvato all'una­
nimità la relazione de] Presiden. 
te ed i bilanci consunti'vi e pre­
ventivi, l'assemblea ha proceduto 
all'elezione di due consiglieri 
nelle persone di Ferruccio Cre­
monesi e Dino Barchiesi ed ha 
confermatd quali delegati pres­
so 11 C.A.I. Curionl 'e Resti. 

Dopo aver espresso un vivo ri­
conoscimento per l'attività pre­
stata a don Angelo Carminati, 
l'assemblea terminava 1 suoi la­
vori manifestando il desiderio 
che le gite sociali siano orga­
nizzate su basi il più possibile 
economiche. 
; Attività invernale 1949. - S. 
Moritz. Sestriere. Cervinia, Ma-
desimo. Ponte di Legno, Preso-
lana, e P'ù volte Foppolo sono 
state quest'anno' le mète delle 
nostre gite sciistiche. Durante le 
manifestazioni sono state esegui, 
te anche riprese di fllms a passo 
ridotto che verranno proiettati 
in Sede. 

SdCInb ; 

Penna Nera 
niLAXO 

I b iaft T tmui , M 

n Consiglio direttivo . comuni­
cherà U" programma -estivo; so­
no prie viste ascensioni,'' gite •; sui 
laghi, escursioni e narcisate; 

Sabato 9 Jia'.a'vuto luogo In 
sede un~ simpatico trattenimento 
danzante; ammirato Io stile di 
Piena,'le ricche tolette delle al­
b o r e è'il .brio .di, tuttì. , . 

- " • • - - - ( « • " - • • - ' - • • ' \ . ^ 

Coleotteri;; 1 -pochi "ritardatari 
potranno mettersi in regola con 
le quote venendo in sede e chie­
dendo del cassiere. Per oM vo­
lesse abbonarsi allo « Scarpone », 
la cosa è più semplice; può far­
lo anche rimanendo a casa, ba­
sta usare un vaglia. 

Gite- (ODvegno moto-alpine c t n ^ r S f e ' d r t S r 
alpiifi del . C.A.I. d i 'Brescia , 
avv.'Giovanni Brunelli - Bre­
scia, wio Caìroli 19, al (}uale 
possono fin da ora rivolgersi 
(per avere informazioni, p ro ­
grammi, buoni-sconto, ecc.) 
quanti desiderano interessarsi , 
0 prender- parte ' a dette '.ina-
nìfestazioni.. ' ". ' , ' ' 

SOCIETÀ ALPINISTI 

L U C C A 

Diario dell'alpinista e dello 
sciatore anno 1949«del Tavecchi 

arrivato in Sezione, si vende 
al prezzo di L. 300. 

Fiori , di arancio. _ Albarosa 
Musso e Neri Scerni sì sono uni­
ti in .matrimonio. Ci perviene 
anche comunicazione delle nozze 
di Umberto De Benedetti con la 
signorina Tina Clienti. Auguri 
vivissimi. , : 

Movimento biblioteca. — La 
commissione diretta da Zappa­
roli coadiuvato dal bibliotecario 
Cristo!oletti e da Danieli ' già da 
parecchio tempo funziona con 
piena soddisfazione avendo una 
assidua . richiesta di libri che 
vengono consegnati e rigorosa­
mente controllati. E' a disposi­
zione dei soci il nuòvo regola­
mento. L'orario è il seguente; 
martedì «, mercoledì ore IS-M. 

La Segreteria è a disposizione 
di chi lo richieda il programma 
generale di tutti gli accantona­
menti ed attendamenti del C.A.I. 
ed in particolare del nostro al 
Rifugio Roma in Val Pusteria. 

Lutti, - Una sciagura irrepa­
rabile ha colpito la consocia 
Velia Fratelli; la perdita della 
su adorata < mammina », la si­
gnora Zenaide, Intorno alla no­
stra amica si stringe ' reverente 
la famiglia della Sezione, e ad 
essa vadano tutte le più affet­
tuose espressioni del nostro cor. 
doglio. 

Si è spento Tito Chiovenda. 
Fu socio deili, nostra Sezione fin 
dal 1898. Ora risiedeva a Premo, 
sello (Novara), Quasi un presen­
timento lo ha,,chiamato verso le 
sue montagne che egli amava 
tanto; aveva 72 anni. Recatosi 
in gita dopo quattro ore di, cam-
mino si spegneva improvvisa­
mente il 18 aprile u. s. Alla fa­
miglia sentite condoglianze. 

CONSUNTIVO GITE. — In a-
prile -sono state effettuate nove 
gite sociali, parte In treno e 
p?rte in torp?done. alle quali 
hanno partecipato complessiva, 
mente 394 soci. 

Al Circolo Artistico il 14 cor­
rente alle ore 18 si .terrà un 
ballo organizzato' dalla S-UCAl 
Roma. E' probabile' la parteci­
pazione del « Sestetto Penna Ne. 
ra ». Il ricavatcji.andrà à totale 
beneficio della sottoscrizione per 
l'erigendo rifugiptal Gran_ Sasso. 
iiiiiniiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitniii 

CASTEIIBUOISO 
L'annuale Festa della Neve ha 

avuto il suo epilogo domenica 
27 marzo ottenendo ,un succes­
so Inaspettato, .Un , gruppo di 
sciatori è giunto, nella serata di 
sabato da Palermo accolto sim­
paticamente dai nostri' socl.̂  

Il grosso si muove alle 6, alle 
8.30 arrivo allo Stretto di Piano 
Imperiale, ove la neVe raggiun. 
gè l'altezza di m. 1.50. Viene e-
retto l'altare sii bastoni < ' sci 
per la Messa celebrata dal Pa 
dre Guardiano dei Cappuccini 
locali. Vengono ;ricordatl con a-
morevoli parole* di P- Roberto 
i giovani scomparsi che diede 
ro prova di attaccamento e a-
more per la montagna. Gli scia­
tori si sono, poi esibiti in di­
scese. -Alle 12, a dà mano alle 
provviste al sacco ; arrivano gli 
sciatori provenienti dal Rifugio 
Marini alla Battaglia, -' fra cui 
Beppe Cristina, '-campióne sici­
liano distintosi • nella gara di 
fondo dell'Etna. - Seguo la pro­
clamazione delle •'n'uoveé.* stelline 
delle , Madonle ». e il 'f tratteni­
mento del «dolce della neve » 
offerto dal giornale locale « Le 
Madonie ». Giuochi vari e con­
corso fotografico-, completano la 
giornata.. A completamento del­
la giornata si discende pcr la via 
del bosco accompagnati da una 
fitta nevicata. Arrivati' in paese 
si accendono le fiaccole e si por­
ta in trionfo una status» bianca 
raffigurante , un,. < Portafortuna 
della neve». Al ,canto dell'inno 
di-piano Imperiale il corteo at-rlguida,. 
traversa le principali vie cit-̂  "' ' 
t?d;ne inneggiando alla mag­
gior fortuna al C.A.I, e di Ca-
stelbuono. 

Durante il 1948 la Sezione ha 
svolto intensa attività: 9 maglio 
a^pani3. della Croce, (m. 1859) è 
Pania Sécca (m- 1711) per là cre-f 
sta N.TE.; 2'?: maggio, :M. Ma tan­
na (m. 1317); 6 giugno, M. Cer­
chia^ (m. 1676) per la via. nor­
male, e per l torrion*, dei i-tré 
Gemelli; 20 luglio-l.o,: àgpstq, 
campeggio a Orto di Dònna, con 
40 partecipanti^ (ascensioni alle 
cime del Pisanino, del Tambu-
ra, del Monte : Grondilice. e cre­
sta del Gamerone, ^Pizzo d'Uc­
cello); 25 luglio--10 feosto. Dolo­
miti; Gruppo del Sella, del Cir, 
traversata del Catìnacciò e del­
la Marmolada; 15 agosto. Lago 
Santo (m. 1911) con 45 parte­
cipanti e ascensione'al M.GiO' 
VO e M. Rondinaio; -29 agosto; 
Raduno, del C,A.I. in occasione 
del 25.0 anno di vita della Se­
zióne • all'Albergo Matanna ' (m. 
1100), con svolgimento del cam­
pionato , provinciale di màrcia 
alpina, vinto, dàlia Sezione coi 
primi 3 posti; 19 settembre. Pa­
nia della Croce; 26 settembre, 
mostra fotografica di montagna 
e di attrezzatura alpina; 3 ot­
tobre, - raduno della Sezione per 
la riapertura del - Rif. Pania, con 
intervento delle rappresentanze 
di Viareggio, Forte dei Marmi, 
Camaiore e Pietrasanta e ascen­
sioni alla • Pania della- Croce e 
alla Pania Secca; 13 novenibre, 
Campocatino; " 14- novembre, M. 
Tambura e Punta Carina; ; 15 
novembre, Torrione Figari: 21 
novembre' a Lucca, Convegno 
toscano del C.AJ.;. « dicembre. 
Rifugio '. Pania. 

PADOVA 
Una comitiva di 26 studentesse 

e di 18 studenti dell'Istituto di 
geografia dell'Università di Lio­
ne, accompagnati dal prof. Le 
Lannou. — che aveva visitato il 
giorno prima i monumenti pa­
tavini — .è stata la mattina del 
21 aprile accompagnata' da tin 
incaricato di questa Sezione ad 
un giro sui Colli Euganei,' rag­
gi-ungendo a piedi il Venda e 
soffermandosi alla palestra di 
roccia del Pendice. ' n giorno 
dopo, con ' la guida del prof. 
Morandini, dell'Istituto di Geo­
grafia, si sono recati a Passo 
Rolle e, in altre località delle 
Dolomiti, 

:-:,.̂ ,̂.,:'SARONNO 
Ntì-primo trimestre del 1949 

sono state organizzate le seguen­
ti gite: 5 gennaio. Col Fosco 
(partecipanti 1-0); 9 gennaio, S. 
Primo (part. 29); 16 gennaio, 
Foppolo (31), 23 gennaio, Pre-
solana (35); febbraio 5-6, Ma-
desimo (part. 29); 19-20,- anco­
ra a Madesimo (part. 27); 19-20 
marzo, Cervinla-^Breithòrn (par­
tecipanti 46). 

Nell'assemblea del 3 febbraio 
è stato rieletto Presidente'il -rag. 
Ercole Bomanoni, che da uii de­
cennio con tanto entusiasmo si 
dedica alla. vita della Sezione. 

'.VENEZIA 
Invitato dalla Scuola di alpi­

nismo « Sergio- Nen », la sera 
del 31 marzo la guida Gabriele 
Franceschini ha presentato una 
serie di bellissime fotografie a 
colori delle Pale di Sr Martino, 
esponendo quindi In forma pia­
na, schietta e sentita, le sue 
im-pressioni sulla ecalata solita­
ria' del Sass Maor per la 'Via 
SoUeder (parete Est). E" stata 
una proiezione del suo animo 
di montanaro sullo schermo del 
cuori degli ascoltatori alpinisti, 
conquistati dall'atmosfera eocel. 
sa in cui si sentivano portati 
con la guida sicura di quelle pa­
role efficacemente espresse. 
L'applauso finale volle manife­
stare il rincrescimento per do­
ver strappare l'attenzione, daU 
l'altitudine verso cui. era stata 
portata e ricondurla al livello 
della laguna, insieme'^la sod­
disfazione per avere potuto JAT-
tecipare ài godimento purissimo 
e al privilegio di essere stati 
confidenti, di un segreto senti­
mento provato dalla giovane 

La ióìla degli ascoltatóri era 
stata ospitata nella sede della 
< Giovane Montagna >, essi* lit 
ambiente amico. 

Vialvgala.U-Pmifi 

. I n - d o t a g l i .ajprué scórsò'V la 
Presidenza della S.A.p. ^ -stata 
assunta dal colonnello Antonio 
Pizl. • • - -

n Consiglio dellci S.A.P. pàrge 
at suo nuova Presidente il salu­
to augurale anche a nome di 
tutti i soci. 

••' G.ita aU'Obanfe' -
Diamo ai nostri soci e simpa­

tizzanti U programma della pri­
ma gita sociale che verrà effet­
tuata Il 22 corrente con meta 
il M. Obante; Ore 5 partenza da 
piazza Cavour m autopuUmann; 
ore 7,30 arrivo a Recoaro, bre­
ve sosta. Messa; ore 8,30 Pro­
seguimento in pullmann per 11 
Rif. Battisti indi proseguimento 
per il Passo della Lora sino • al 
M. Obante (m. 2220) percorren­
do la strada del Pliske; ore 12, 
Obante, colazione al sacco; ore 
13-16 libere escursioni sulla ci­
ma del M. Carega ed arrampi­
cate libere. (N.B. - Per chi "de­
siderasse salutare gli amici ve­
ronesi si fa presente che il GAO 
festeggia nel vicino Rifugio 
Revolto il 26» della fondazione); 
ore 17 Ritorno al Rif. Battisti; 
ore 19 Breve sosta a Recoaro; 
ore 20 partenza per Padova, ar­
rivo alle 21,30 circa. Per le pre­
notazioni e le iscrizioni rivol­
gersi in Sede nelle ore stabilite. 
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LA G R A N D E 
ADUNATA DEGLI 
ALPINI A VARESE 

,In una smagliante cornice 
di sole, di pubblico e di en 
tusiasmo si è svolta il 24 a-
prile a Varese, organizzata 
dalla risorta Sezione locale 
dell'A.N.A., la grande aduna 
ta degli alpini delle Sezioni 
Lombarde e dell'alto Verba-
no, con l'adesione di rappre­
sentanze piemontesi e venete. 

Le vie della bella Cittadina 
hanno risuonato dei pesanti 
passi di circa diecimila 'au­
tentici « scarponi » che hanno 
sfilato sotto un incessante get. 
io di manifestini, di fiori, di 
applausi che hanno voluto es­
sere il segno di, affetto di 
tutta la,,cittadÌnaBza,e di .tut, 
ti ^ 'convenuti alla grande pa. 
rata.;,: ;••;•' ;•;,•' :'Vv' - ,':"r , 

Dopo, rammassamento e -.la 
Messa: al carripo celebrata dal 
Capp. don Antonio Riboni si 
è iniziata la sfilata per le im. 
bandierate vie della città. A-
privano il; corteo reparti di 
t ruppe . alpine in tenuta di 
marcia; veniva poi la musi­
ca e il .gonfalone municipale; 
seguivano i gagliardetti, delle 
Sezioni rappresentate, le Àti-
torità, i Comandanti e poi via 
via tutte le Sezioni più o me 
no numerose, con imusìché e 
soggetti allegorici,' in fraterna 
unione di età e di ceti so­
ciali. Da piazza Monte Grap­
pa il lungo. corteo si é por­
tato in • piazza., della Repub--
blica; deposta Una :coroha al 
monumento dei Caduti, si so. 
no distribuite ricompense a] 
valore a famiglie di Caduti 
all'adempimento d€;l loro do. 
vere é a valorosi alpini. Ha 
parlato quindi Alberto Zacco 
elogiando gli Alpini per lo spi. 
rito di Corpo e di umanità 
che anima tutte le loro ma­
nifestazioni; dei loro sacrifici 
e del loro bisogno di credere 
nella bontà e nella giustizia. 
Il Sottosegretario alla Dife­
sa on. Luigi Meda, ha ,por ta­
to il.saluto del Governo e del. 
l'Esercito ed elogiando anch'e-
gli lo spirito di sacrificio de­
gli Alpini e plaudendo,a que­
ste adunate che non sono né 
politiche né i nazionalistiche, 
ha chiuso il discorso inneggian­
do all'Italia e alla fratellanza 
di tutti ì Popoli. Un coro al­
pino ha chiuso l'adunata. 
• .Dopo un rinfresco in Munì. 
cipio, tutte» le autorità^e i vari 
Comandanti delle. Sezioni in­
tervenute hanno partecipato 
al «rancio, speciale» all'Ai 
bergo Europa. Levate le men­
se il Cap. Sarti ha ringrazia 
to tutti , gl i . intervenuti; han­
no parlato poi . i l . Generale 
Reverberi sulla . campagna in 
Russia, l'on. Meda sull'essen­
za di questi amichevoli ritrp 
vi e il magg. Zavattaro per 
la ricostruzione dell'eroico 
battaglione « Intra ». 
' • Per la città le gioconde co­
mitive dei' reduci empivano 
le vie di canti e di allegrìa 
felici di ritrovarsi dopo lun­
ghi anni di distacco. 

'- " ' Edoardo Colombo 

al Passo di Cavia • ;; 
La Sezione d i . Brescia del 

C.A.I., allo scopo di far sem­
pre più conoscere e apprezzare 
l'interessante zona alpinistico-
turistica del Passo di Cavia, 
sta organizzandovi una serie 
di gite-convegtio moto-alpine. 

Il/classìco' percorso, che, da 
Poritedilegno - in '^Valle-*Camo-
nica (Brescia) per il Passo di 
Gavia, porta a Bormio in Val. 
tellina e di qui al Passo dello 
Stelvio, si svolge attraverso a 
una ben tehuta strada automo­
bilistica, che è t ra le più alte 
d'E;uropa'(m. 2630)'in uno'dei 
più suggestivi paesaggi d'alta 
montagna e in vista dei più 
imponenti e famosi gruppi 
delle Alpi Centrali (Adamel-
lò - Ortles - Cevedale, ecc.). 

Al Passo di Gavia, presso 
l'accogliente suo rifugio-alber­
go .< A. Barni >,- si daranno 
convegno,-nei. vari giorni fe­
stivi che vanno dal 26 giugno 
al l ' l l settembre, suddivisi in 
vari scaglioni, e raggruppa­
menti per Case costruttrici, 
per categoria e potenzialità, 
1 motocicliàti dell'alta Itaha. 

Dell'organizzazione delle va-

Bìtorn a la nere... 
Durante' la .giornata del SS 

scorso, è caduta un'abbondante 
nevicata _ sul -monti della Val 
d'Ossola,' raggiungendo in alcu­
ni punti l'altezza di 30-40 cen­
timetri. ' ' " ' 
La neve, caduta Ano a un'alti­

tudine di 400 metri, ha bloccato 
per qualche giorno ,la strada 
automobilistica' del Semplone, 
ma attualmente questa * stata 
riaperta ' mediante l'opera di 
squadre di spalatori. 
•Grizzetti, gestore del Rifugio 

LìJs all'Alpe Gabiet sopra Gres-
soney," ci ha ' telegrafato che 11 
28 scorso la neve raggiungeva 
170 centimetri d'altezza. 
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Le appassì 
n i ; c h e hann 
lo svolgimeli 
denti assemb 
del C.A.I., qu 
no get tare le 
tute , quando 
det te alla si 
definitiva e ( 
I)rovazione 
quando si d( 
no - dell'invio 
tut t i i soci, 
rfcordo lenta 
impressione ' 
no partecipai 
del' 24 aprile, 
ha. conservai 
sua. .durata ( 
lungata ' in ve 
in tutto), un 
pacato, salvo 
to vivace in« 
forma che ( 
to'rna quindi 
dèlia vi ta d 
verso i "suoi 
ferici, nell 'ai 
che rapprese 
mento » delli 
zione. Unico 
vo, la dimii 
dei partecipa 
salone sotte 
d'Annùnzio 
queste assen 
no quasi sen 
vello strada 
Torino), qua 
venne dichie 
seduta, erani 
cernente o a 
gè, 163 persi 
tanti" in con 
delle 248 Sez 
il, C..A.I. 

iPer dovere 
Presidenza d 
•poteva essete 
un genovese 

- jianjrajt'à_y£r 
vocato Antoi 
dtUa-Sezione 
^ i e r f centra 
ffiigraziató t 
A.I / Genova, 
spi tare gli "ii 
22 anni che 
va (la precec 
Venne infatt 

. n o v a nel -19 
Porro). VenÌT 
minat i gli ! 
persone di ! 
Brazzelli e e 
approvato il 
seduta preci 
serve circa Ij 
la Hivista. 

Genova c 
- I l Presider 

C.A.I. Barici 
tenuto quinc 
saluto ai co 
nova, la citt 
tut tavia vai 
tradizioni al 
sti r icordare 
datori del C 
genovesi è ci 
l iano giunto 
Bianco, i l J, 
r ìale di S. Ai 
novese. - :, 
. R i v o l g e v a ! 

siero ai soci 
t e l 'anno: di 
Micheli a 
membro - dell 
,C.A.I. per p 
fondatore d 
"Torino, a l 
scienziato di 
a Riccardo C 
ni Marini, a 
Umberto Coi 
fessore ,,Enri 
guide Tita 
Maquignaz, 
bagallo di P 

To Pelissier, 
unito agli sfi 
Nino Bened( 
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